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La seduta e apc1·ta allr: ore ;~. 
Ì·: presente il Presidente tlcl Consiglio , )li­ 

nistr« delle Fiuauze , e succossivaruont« intcr­ 
Yeng-1.1110 i :'llini;;tri dell'Interno, di lirazia e 
Giusf iziu, e 11' Agricoltnrn , Iudustrin e Co111- 
mercio , 

Il S<!llatore, Se,r1n•l11ri11, CHIESI 1là ìetturn del 
processo verbale dcll'ultimn tornata. eh» viene 
approvat». 

.\ttl 1llversl. 
Il Sonaturc :'1!01·<'1li chi1•dr il 1·ong-etlf) cli 1111 

mese, prr :tl!'ari par1icoltu·i, che ~-:1 Yi<'111~ 1\al 
Senato accordato. 

Inter11ellauza del 8!•natorc Rossi A. al l'reslnente 
111'1 Cons!;.::llo, \llnMro delle l!'l111mze, sulle con- 
111:~\onl ;:lurltl11·0-economlchc dc~I' lmp!c;.:atl 
chili dello Stato. 

rm:,rnE:ìTE. L' or1line 1101 giorno reca I' inter­ 
Jiel l.tHza dt·ll' onorrvolc Senatore l{os~i al l't'<}­ 

l;i1lcut1• dd Ctlltsigliu, :\linistro ddJc FinaUZL', 
1>ulln 1:owlizioni g-iuritlico-econo:niclH: d1\:.d' im­ 
pi,:·gaii cidi il1·llo Statu. 

L'1J11orcvolc Senatore Ro!'~'i ha la. parola. 
::ìenatore RO~SI A. Io sarei bcu lieto di liffrire 

;dl'ouor1•vole Prc:si1li!ute <lei Consiglio <le' Mi­ 
nistri l'occasione ili ript>o>:1rsi nell'aula tran- 
11uilla drl Senato ùallc ardenti quistioni poli­ 
ticlw della scorsa sr,ft.i111ana, trnttr.nendolo di 
amn1ini:;trazio11., e di ttnauza, si~ l'Oli aYr.ssi 
lii>'ugw.1 di f:H caldo appdlo alle più Plette 
qu:dit:'t d1•lla sua menti• Pd ag·Ii impulsi gcnf>­ 
l'n:-:i del suo cuori'. La mia inf Prj>'-'l!anrn, bcn­ 
ehe lll'HIC'lltll. ll•'lla fnrma, t r:1scina ~tlle più alte 
q11<'sti1111i ili amministr;1zi••ll•\ ili fln:i.nza, per non 
di:·e, di politica, di governo. Certo Yi !'.' interes­ 
sano il prl'~tigio tkll' auwri1il, la dignità no­ 
stra. Cor;;rro pro111essr,, si assunsero impegni, 
l'arµ-ouwnlo e 11ell'ani1110 ili tutti; eppure noi 
ne rir•1rcia1110 [11 ,;_w;nal'lln com<' di oggetto che 
ahli:1gli:t per cn'.1)ssiva chi.11"('7.Zll. I~ argomento 
eh<' ~i af1'1·1·11w, si riatforrna, 1' :;i prutrnc; non 
itll'<•lll(";l seri<.• contra,;to, 11011 truYa 1·flkace 
aiuto; si prende talvolta " particelle,•' ritorna 
più intero di priuia; la s1•s:-:io11c i~ ali' nit imo 
s1•01·cio, e unila ancora :-:i è ris•ilt->. 

Jn inirndo be11issi11111 cunw gioYi sovente il 
l•l'•)crastin.:ire in [l"litica , P tah·olta in g-11e1Ta; 
rq1nto dannoso il proc1w<t.in:ire i11 cos<' d'am­ 
rni11is1r:tziunn e •li li11:11lza .• 

l11tanl11 r intlngin a;,;·gr:t\'<l l:t situazione, (' 
nnn 0 ~ltll'Or11 p~r<.'l~ ili pr•.Jllti cii t>lfiraci 1n·uv­ 
q.:dimcn ti. 
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Tace il Ministro pcrchè intende aver fatto 
l'ufficio suo presentando e ripresentando un 
progetto <li legg-e ereditato dal ministero prece­ 
dente; si tace a destra nella speranza del pa­ 
rezgio ; si tace a sinistra nella speranza dello 
riforme; tacciono i partiti sovversi vi nella spe­ 
ranza di ignoti ausiliari; tacciono gli alti im­ 
piegati per dignità e per rlovero ; tacciono i 
minori per dovere e l"·'r paura. 

Ultimo dci Senatori, piglio corrurgio io a par­ 
larne. Dissi a me str-sso: sc la rua voce parli 
la verità e la giustizia, le tue oneste intenzioni 
terranno luogo alla minore autorità. 

Cosi la trepidnnza che mì prende quando 
parlo innanzi a sì auzusro Consesso, cosi la mia ' 
parola disadorna, ov» non riesca sempre cor­ 
retta, sempre precisa, non nuoccia alla santità 
della causa che impreudo a trattare! 

Annunziai che il concetto è complesso, •! si 
idcntirlca con I'ammiuistraxione e colla finanza 
dello Stato. Udite, o signori Senatori: 

1. Non si può fondare un giure per gl'im- , 
piegati se 11011 si lega bilateralmente anche 
l'amministrazione, porche gli impiegati e ì '.\li­ 
nistri servono lutti lo xtato. Non si può fare 
una lrgge organica per gli impiegati senza una 
legge positiva <li anuuinisu-aziona; e, nel nostro 
caso, senza riassumere e coordinare, modifi­ 
care, ove occorra, e apj.licarc le leggi esistenti 
per l'amministrazione generale dello Stato. 

Sono due questioni che si fondono insieme, 
s'intrecciano una coll'altra ; causa ed effetto : 
111m si possono distinguere : sono uua sola. 

2. Non si possono migliorare le condizioni 
economiche degli impiegati indipendentemente 
da 11 uelle fln:t11ziaric dello Stato. ~liglioraro 
queste deve essere causa cd effetto dcl miglio- , 
ramcnto di q uelle. · 

Due questioni anche queste che separate nou 
si risolvono, e che unite sì aiutano e si con­ 
fondono. 

:3. Le risultanze dei d uc punti accennati : 
questione amministrativa e questione di finanza, 
si fondono anche esse in una sola questione e 
sciolgono quella ChC C ('()g"g-CttO Llel!a mia ill­ 
terpcllam:a, vale a dire, la cou<liziu1te giuridico- 1 

ceonornicu degl' i 111 pi1!g:tti. 
E llull terna il :'.llinistPro, nun tema il Senato 

d1c per raggi1111g.cre l'i11tento occorra farsi no­ 
,·atori e nc1nm1mo riformatori. Oltred1è non 
~arebbc còmpito •aturale del Senato, uoll ò oc· 

cc,ssario e ncm111eno utile; in pratica poi, ncll() 
nusr.re condizioni toruercbhc quasi imposs;bilc. 

Tutto al contrario. Fin 1111i snllo molti aspetti 
3i i) riforma10 o~mi gior;1n, cd io chieùo sosta 
alle riforme. 

:'\è vi se111!iri ch'io IIIPll:l innanzi Ull pal'atlosso 
se 111ai intendet·~ i rlarnorì del giorno. ]Jistin­ 
zionc fatta per le amministrazioni t·~cnich1•, in 
capo la ;.:nena e la marina, si riforma 1.roppu; 
una brauia in1lornita ili rit"urnw inYallt' o;.rni 
Jluovu ~liziislr1J e lo eundnce a molto rilìJl"llléll"t.J 
e molto amministrare; ma poi si riesce Sjicsso 
all'elfrtto r<intrario di a1n1HiHistrare rnmw r! cli 
governar 111r110. 

i•: nn sistema pericoloso nitestu in uu paese 
libern; lo diventa ancor 111it 11uauùo i Ministri 
11011 sonu ahba:;tanza succorsi dalla pratica, 
•11tan<lo il pa1)se st•!sso 11011 ù aiutato dalla tra­ 
clizio1w, anzi e 11ell'origi11c sua prcgindicat1J da 
tra<lizioni parziali e coutrwl<liccntì; il sistema 
è ancora più pericoloso quanùo le leggi rhe si 
accavalcano le nne sulle altre non posw111J iu­ 
tcnùersi in tutte le pru\·i111'.ic• all:t stessastregua; 
cd ecco lH!rclte parecchie lt>g-gi, a11zicl1i! tornan! 
a regola, tornauu a t1irmc11to, rncntr•! il l'acse 
fatil'a e suda es,;o swss•J a raccogliersi nella 
vita nuova, P. intento a mora! mente unillcarsi, a 
fondcriii dalle Alpi alla Sicilia, où ha IJisogno 
di tempo, ha IJisoguo di riposo 11cr riforn.arsi 
da sè 1111•de~imo con l'arnw11ia e la calma e 
non con la preripi tazìon1;. 
Il popolo italiano gode la reputazion•! ben 

111eri1ata, di pussedcrn il bu1,11 senso politico; 
il popolo italiano si se11lf! il cuore largo dcl· 
\'unita e della i11dipcud.cnza tiella patria; molto 
sopporta lll'rd1e molto ha patito; il pojJolu ita­ 
liano apprezza anche lè cliflkoltà inel'enti alla 
cosi ituziouc anuninistrati l'a ùi un grnnde Stato. 
)la il Gun·rno errcrchlH! grn.111lemc:1tc se in· 

terpretassc q ucsti senti 111e11 ti com e u11 'ac1 u1ie­ 
sceuza all'mnrninistraziouc medesima. E in \'ero, 
sì può fare col lmo11 se11so ùd popolo italiano, 
molto cammino, ma 11011 •1uaufoccorre per rag­ 
giungere la meta; cd è tri:sto il pe11sarc clw 
non :;ia minore l'in11 u ictu<linc dci miuistri '! ua11ùo 
alle loro VJl!ecitudiui 1w11 c.;orrispo11ùowJ glì 
effetti; poid1è i11 Juo0·0 di toglier<', :t<•:ti1111- o ,.,,, 
gemo; e cli •iucstu pa:::~o r!sd1iamo corrr're alla 
peggio. 

Io mi figuro invece che nella scmplit:itù sia 
la granùeua ; io ripongo maggior tlducia uei 

.. t . 

•• 
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cittadini che nella lrgge. Grande è il patriot­ 
tismo di tutti i nosui uomini lii Stato; ma pen­ 
sando, come gli Americuui, ehe g-li nomi ni pruvvi­ 
dP11ziali per le nazioni sono rarissuni, io chiamo 
in .sussidio dei nostri amministrntori il 1n111tu 
infalliuìlc di Archimede, il da ubi co11sisf11111: 

« la r1•sprm.w1bilit1ì; » parola unigenita, parola 
tipo, molla primaria delle azioni umane presso 

1 

tutti i popoli civili, liberi sp1~i'ialuwnte. Datemi 
la i:'l'.'sponsahiJitù •' verremo a capo di tutto. 
Codesta responsabilità. noi J' afferreremo, le 

indicheremo il suo posto, le assegneremo il 
suo naturale elemento, la libertà. <l'azione cor­ 
rispondente. Ferma nel centro come torre che 
non crolla, si temprerà, nella provincia, all'in­ 
dole cd ai costumi diversi <lei Regno, dovo 
animando, dove moderando, per armonizzarvi 
con diverse forme le leggi fondamentali. Da­ 
temi influe la responsabilità, e la minor prcoc­ 
supazione ili tutti sarà quella di far leggi nuove. 

In 1111 colla semplicità troveremo la soddisfa­ 
zione, l'ordine e ne deriverà J'ecouomia. quale 
corollario obbligato della responsabilità. 

E siccome il mio programma va detto intero, 
o Si![uori Senatori. iu due pruposizioui lo rias­ 
sumero : [andat» la rcsprm~abilit<i ; dati· l'ila 
all« p1·01·i11r.ia. Ddla prima subito tratteremo: 
esamiuorcmo cioè se la responsabilità esiste 
nell'amministrazione italiana, dal primo contro 
colleuivo che è il Governo, scendendo ai Mini­ 
stri, ai ~liuist eri e alle amministrazioni cen­ 
trali, g-ii.t giù alle provincie t~ ai comuni. Drlla 
seconda proposizione tratteremo dopo. 

L'onorevole Presidente dcl Consiglio misura 
di g·iiL il mio programma e panni indovinare 
la sua risposta : il còmpito dover essere gra­ 
duale e lung«; il passato avere pregiudicato il 
presente, e questo I' avvenire; sussistere inte­ 
ressi formati che I' umanità e la ginsfo.ia vie­ 
tano di oflendore; molti impe1limcnti dover at­ 
tendersi da correnti contrarie; se tutto fosse 
a creare, sarebbero facili le formule semplici; 
ci siamo costituiti in nazione :i passo di carica, 
e risentiamo adesso gli ctfett.i della rapida corsa. 
Ecco quanto io penso che mi risponda l'onore­ 
vole :\li ~1istro; cd io, in buona parte, convengo 
con questi ragionamenti. 

Esempi senza fine e' istruiscono delle dilll­ 
co\tà inseparahili che s' incontr:mo ali' atto di 
fondare la vasta amministrazione <l'un regno, 
e quanto eroismo tli paziema. oscura sia neces- 

sa rin! ~fa dobbiamo perii disanimarci? Ben di­ 
Yersamrnte; dobbiamo confortarci del molto cho 
si è ottenuto, comJH'esi da questo pensiero do­ 
minante che l'Italia i:sistr, rispettata ed amata 
nel consorzio delle nazioni. Ì~ noto quanto affa­ 
ticassi' anche il Br.lgio acl adagiarsi nella pubbli­ 
ca .'.l111ministrazionc prima che il Frère-Orban no 
assnmesse IP redini. Eù oggi stesso vediamo 
la ca valler0sca t: ngheria dibattt>rsi come noi 
pel' la sua am111inistrazion0. 

~li gn:mlerò parimenti dal sollevare que­ 
stioni ctlstituzio11ali in argomento di potere 
1~secutirn. Bcnchè a rifart' la storia della no­ 
st.rn legi~lazione ci i11co11triamo soYcnte in re­ 
ciproche lesio11i, in reriproche amnistie col po­ 
tnre legislativo. (.Juin<li nessun progetto deli- 
11cato e fluito metterò innanzi Ji riforme am­ 
miui~trative, ma io dirò quello che mi sembra 
esser buona amministrazione; non suggerirò 
proposte finanziarie, ma <lirò quf'lìo che mi 
sern hl'a essere buona finanza; meno ancora 
aL'('t1serii ~rii amministratori, perchè ùel pre­ 
S•mte siamo responsabili tutti, e Ministri o le­ 
µ-islatori, e passati e presenti. Molta è la fl­ 
t!ncia che ripongo nell'onorevole Miughctti, ed 
è ulttcio gratissimo a me , e credo sarebbe 
del Senato degno, il confortarlo ad imprendore 
coraggiornmente il nuovo indirizzo ch'io sono 
a snggcrirgli, se il Senato e l'onorevole Mini­ 
stro lo tro\·eranuo, come io spero, meritevole 
tiella lortl considerazione. 

Non \'i aùombri la mossa che preude la mia 
interpellanza. Non conoscendo molto l'arte della 
parola, e il t1:1111Jo essendomi misurato, non po­ 
trà esser lnnga. Del r;~sto, tutto ~ stato detto su 
questo argomento; io non ho fatto che udire, 
h>ggcrc, prendere appuuti da molli atti legiala­ 
tiYi e parlamentari. In nessuna occasione però 
uei due rami dcl Parlamento si è trattata la 
qncstiune u~l suo complesso, nemmeno nel di­ 
cem hre l8i2 alla Camera. Occorreva dunquo 
farne, per quanto lo permette la brevità di 
una scùuta, una sola tela. Eccovela nei punti 
che intendo rapidamente svolgere al Senato. 

1. Stato attuale del!' amministrazione; 
2. disegni <li nna legge organica per gli 

impiPgati civili dello Stato; 
:l. suggerimenti di provvedimenti legali • 

Llnanziari ; 
4. idee di ordinamento, O\'vero meglio, 

applicazione di ordinamento arnminiatrativo; 

• ' t • 
f. ' .. 
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::;. stato economico attuale <IPg-li illlpi1~g;1ti 
civili e provvidenze possibili; 

6. ragiow' complessiva dcli' intorpellnnzn 
P1! ordine dcl giorno chi' la rinssuuu-. 

A cominciare dal la lPµ-gP G:l marzo 18:",:l, 1·he 
stnhili nd Ldorioso 111a ristretto Hq.;110 su hai pino 
l'ordinamento d1:1!':1rnministraziouc <kll1J Stato, 
e dal suco-ssivo I'<~g-olanwnt11 2:3 ottnhre \~(',;\ 
ch« la applicò, sarch!Je ozioso tPssr·n: in S1•11a10 
la storia delle lq!'gi amministrativo che tl.io ad 
oggi scgna1'Llno le tre stazioni della nostra in­ 
dipendenza. :-;mw l<•µ·gi n decreti reali insieme, 
rapidamente dcuati e pubblicati. senzn corre­ 
zione di 1•s1ic1·i1~11za, senza sussirli» alcuno di 
pratica giurisp1·111IPnw, applicati a tutta It:tlia, , 
dove in molte Proviuric ci era di rneµlio. Fu 
un livello inesornhi!e 1•a~salo su tutto. (Jualdw 
cosa rimaso dello setle kgisl:izioui p1·c<·l'dcnti, 
ma Ia subalpina si allargò su tutte C! l" co- ' 
perse con altre J,,g·g-i imitate da fuori, senza 
concetti ni~ hcnn dcrlniti, nò costanti. Ag-g-iun­ 
g·asi collie alle preoccupazioni politiche <li sì ; 
mernornude <'JlOdw st.uiche , sopravY<'111iero · 
urgenti, suprcuu, le preoccupazioni di rlnanzn 
per imporsi all'nuuuinisuazi.uu'. E glt n11111iui 
anche essi m.mcavnuo. :\1•lla dass1! tlirigeute 
gli uomini di stato couoscevauo a fondo la part0 
teoretica, 1na liii gT:11Hl•! S1at1J non lo avei ano 
«mmiuistrruu 111ai . .\1!lla parte es-cutiva gli 
impiegati di pi<'coli Stari no11 pot0rnn" aYCr•~ 
la pratica di una g-1·;u1di~ :u111ninistrazi1J1ll!. Soli 
l'avreiilrnro an1ta panwd1i irnpiPgati l11mh:1rtlo­ 
vcneti; ma si csag-m·ii cosi l'ayver~io1w poli1ica. 
come I' unillcazione arnministr:1tiva; Jll'l'S1!l'o 
posto impic~ati di sPcondo e tf'rzo urdirw a 
diriµ·,•1·0 nliì<'i d'irnportauY.a, JH'l' cui s' ù vista 
screditar•' anl'ltn 111,\ L<.111h:1rtlo-\" endo l'a11imi­ 
nistraY.ionr. e il \'encto poi è venuto 11lti1111i 
nella graud·· f;rniiglia. CtJtr,;La :u1pniuistrnziunc 
noYizia, 1·1rnt'ttsa, qlla~i a mosaiL'O. si ll'O\'(J li<'n 
presto i11 faccia a desid('l'Ì " proposi<• a Stt!tlì, 
a tPlltatiù Lii riforme. ~la J'orig-inc era Yi7.i1Jsa. 
Ai tlit'ctli di origi1w 111i11 pu1i• rinll'tlian· la lt>µ·g·I' 
di coutaliilita, dell:i r111ali;, parlerò più lardi. 

L'a1111J1inistrnzi"nc UO\'C\'a fungere d1 p•:r d1 
11cllc c"ndizio11i urge111i 1:d amrnnost! <'he ho 
tfotl.o, cogli t•l,:mcuti 1arì n confusi eh<' a1·<:,·a, 
co11 molti impiegati. f'itl' aveano solt;111tn nu 
110' tli p1·atirn. e s\ cs>'•i Jiocu buona \•l'<.tica. 
insc1liati in posti di co11cetto, di hcudkiati 
politici assai llencmeriti ùclla patria, llt'll poco 
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IH'll"mcriti dcll':unministr:izione, mentrn altri 
l'ap:ll'i n~n11p1·0 i"'r rag-ione politica dimessi, 
iu c·onfroutu d'altri poeo istruiti ri ùiYer"a111c:nt1• 
istrniti. ,\µ-ginngeti> la n111L1bilitù prcgiudizie­ 
rnl1• dci ~linislcri. 

C<>rto dei 11ron·cdimc11ti l'rano a11<·01·a pos­ 
sibili, Sf! i ~[i11iste1•i che l'un i' altro si SllCCt'­ 
dc\·a tl11 a n>,;~1'!'1J p1·111·Ptlt! t o di accordo pi1,110, 
unit'oni11'.: avc;;s0rn f rmame11te tcnutu Jll'Ol•osilo 
di ddih1·r:1rc in C11nsiglio rl•'i :'\liuistri le 111ir11ll: 
tli1·"tti1·c dt>ll' a111rninistraziour, I' f ·J'lU:lllH'nt•! 
voluta !'CS('Cll Ziouc ('.l)nr•ordc. 
\' ari1'. !Pgµ-i a11 ti)riori per 1 lct cmi ina t•' 11w t 1 ·­ 

ri" i1np"ncva110 c11si sa_~!.!·io sist1•111a; ma !WI' 11• 
ragin11i g·('lll'J'ali dw Ilo detto lllllJ "i e fatto 
cosi. E incominciò in tal mo1lo la !1111!-!a ,:1•1·i~ 
dl'i }.linistri nutonorni n dPi '.lli11Ì,;tri rif'o:wa- 
tori, rs:"<>ndosi oµrn1no 1·olu10 [lC1'!;1tad(~l't: dw 
a ]'ort:1rt' i propri e particolari casi tlcl '.llini­ 
stl'ro ~mo, che egli JH~r· heuc, Pg-li solo cono­ 
sceva, sm·<:lilw stnto propri;i1n•'nle :u11lar1) per 
le lnnglw e )H't' trav1'rso. 

Gli ò co . ..:i che iu ogni ~1:1µ·010 ~liuisl<:to ap­ 
p:trr0r1i fa1·<·ic tli\·c1·se di 111n11i11i, di uomi e tli 
cose. Si gi1111,;1: in taluno 11rrllno a snppri111<'l't! 

, 11na i1it1•ra tlirision"; in altri si vitl1•ro sorg-1•rc 
11U1)H~ 11ia11t1: orµ-ani<'i1c 11'i111picgari; l1nal111c11tl'. 
a l'(H'o a p1w", s1Jla etl 1111ica norma di lt';.!ge 
rim:ist: la cit'ra matcri:tln tielle Sl)llll!W JH'gli 
nrg-;11ii1.·i ,;tatnita <~ sanzionata iu hilancio. Et! 
<:rei.i in qual gui,;a la r1·.~p1in,.:ahilith dd :lliui­ 
sf1'rn, c1i1111• rorpo colldtini, si è <lill'r!ll:tt:i. 

H irn;i:,1' c,,:::a :d11w11(/ ai ~iugoli ~linistri? ~11. 
Gli u!lii-ì p11r:111wute rninistcriali, JH'1 fotto 

tli cosi singolare autono111i:1, si dov1~tlf•rrJ co11 
gli ammi1t~Stra.ti\ i conlùutlcrL': disuniti ll•in po­ 
kvano stare, uniti nou potevano andare sonz11 
tnrharsi a vin~111la. 

Ne ::wapit.J la politica, Il•~ s,·apilò l'auuni- 
11is1raiio11e, risult.an.!one all'ultimo pi>! ~lini­ 
su·o n11a responsabilitiL rana p1•rchn pr1\'a di 
azio111! per tisica imp1i:;~ihiliti1. Cltn im ialnno 
avvertiss0 chi> :mehc in Francia cotesti ullicì 
souo in g-1·an p:u·t,• C1>111wssi, tlun·1!i risp1;ndCl'e 
dw in Fran,.ia han-i <111d grallll1! centro cito 
•~ l'a1 ig-i; dw in Franria l'sistono da l11nuo 
1-l'll•!10 1,~ u·;ulizi1Jni hut(!lTatid11; di uu µraude 
:-;iato, e 1111a pratiea eccdl1~Hl•', ·~ µt:111T<,1.iu11i 
di t101J1ini che Sc>!lo c1·1!sci11ti in <jllella. 
i\ oi JH!t' l'f'Sistcr<> ai dift>lt i ili nna compJi- 
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cata amuunistrnziouc non abbiamo ni• tr.uli­ 
zioni, ne 1•se1:1pi, ne uoiuiui formati. 

Intanto ìi ben eia co111pi:ing-rr1! la sortr dei 
Minisu-i che si trovano in quesrn condizione. 

Abituato auch'io ad una estesa anuniuist r.i­ 
zione. io mi lig-rn·o chP Yi siano 1ki momenti 
in cui i Ministri debbano pPrdPr<' facilmeutc 
ogni serenità di mente in 111ezz(1 a tante <' si 
diverse cure, cd allora io li l'iguardo <'1111 g-1 an.le 
gr?ttitu1li11e Pii insieme con molta pi1!tit. Si 
trova che ii corta la vita dP0 nostri nomini di 
Stato, ma i! '.\linistnro in Italia e un ui.utiro­ 
logie .... 

\"oci. Bem-, Iìravo! 
Sl•nato1·e RO~Sl A.. Ed i nostri 11111Hstri inerite­ 

l'ebbero, quei ùi rlunuza in ispecie, che i loro 
ritratti in mosaico ornassero le aule del Parla­ 
mento, ( llarit1ì) 

() 1h11H111e il Consiglio di Stato è responsa­ 
bilc? Xo : noi nostri ordini costituzionali ù 1111 
areopago risportabilissiuio. consulente. non re­ 
sponsabilc. 
Troveremo almeno la rrsponsabilitiì nei <1i­ 

rettori g1!11crali? Xo ; in essi troviamo il con­ 
trario dl'i ministri, cioè l'nxiono senza respou­ 
saliilità: so110 re e sono nulla i direttori gene­ 
rali. Ciii ch: sucr.ule 11Pi ministri si ri tif!tte n<'i 
rnpi dri loro ministeri. 
Corrono tra divisione e divisione rclazio:», 

per così dire 1liplomatirhc, csig<'llZ•' e riµ-n:mli 
di competcnz1~; 111111 11.wYi unionr ùi C(>l"I'''• 11011 
armonia. 

E cosi tutto •[IWSto grande l11:1g-ist1•ro dt•' i? 
l'am111inislr:1zionc centrai•-', si mnorn e camrnina 
più per natur:tl•· rcttil111linc dcllr m••nti e rlrg-li 
a.nimi, l'lll' 11011 sia per l'antoritil 1IP1ie leggi: 
pcrchè 11011 Yi C.. autorità ,·em dove nou vi ò 
vera rrsponsabilit:ì. 

A ra1ldoppiarn le 1lillicoltù si agg-iungono 
r11gi0ni dil'ri qna!<i topogr:dkhe: si Llirrbb1' ch1.• 
ogni ministro che a uu'altro s11cc1'1l1~, muti in­ 
dirizzo srcorH!o la provinl'ia da cui <'gli ùerirn. 
Xon ci possiamo 1l'11n tratto mu1~r··, cd ogni 
uomo ili Stato eh' entrn a far part•• ili \lll mi­ 
nistero ci porta il cuore italiano bensì, ma colla 
mente d<'ll~ r<'gion1~ sna particolnrc. 

Etl P. c·osi eh' è n'nnta aHmti nna am1111111- 
strazionr ccnt.rnlc nr.1 H<'gno il m•'IlO <"entra­ 
lizzal>il<' del rno!l(lo. 

Il vocabolario italiano non ha J'ÌÙ rwmi, o 
~ignori, per tletlnil'f' una nuova categoria d'iru- 
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pil•gati; applicali, agenti, reggenti, comandati, 
a<11ldti, :iiuti, agemi :tinti, agenti !inbalterni, 
:igr.nti governativi, aiutanti, ansiliarì, sussidiarì 
suhallcrni, sostituti, c11111messi, commissarì, e 
una categoria di ricf', e una categoria di .~otlr1, 
e poi s,·l.te classi ùi HJritìealori con una cli al­ 
Jie,·i, otto ili ulliciali ili saggio, sei ùi control­ 
lori. u11di!"i ili aµ·cnti <Idi<' tasse, cinque di 
pron·1~d:1(1ri, L0i1u1n~ 1l"i,.:pettori r dodici diverse 
ili seg-r1~1arì, do\·1~ la parola« scgr,~tario »forma 
il sostantivu sinn a quella rii « sostitnto segu­ 
tario agginnlo; » c 1pwsli in ,·enti e più classi. 
(l/{11'il1ì) 
Ora io vi ùo111audo si.! auche li~ fur1111· uou 

in1lichin" quau1a t'1111t"nsiowl ci sia. E notate 
clr1! la massima 1•arlc <lrllP attribuzioni in 11ì 
diverse cl.1ssi sono JH"esso a poco le stesse; 
non sono chn gli stip1~111li che varÌan<l, lol'chè 
mi pare eh<' rsaµ-eri ~euza ftnc le promozioni 
ti i carrirra. 

I111maginatcri OI"a tinti questi corpi morali iu 
se cosi poco congiunti, cosi poco connessi, ep­ 
pure aYenti cornune la sorte: tutti o qu:isi tutti 
impif'g-ati che hanno percorsi buoni stutlì, o per 
lo m<'uo hanno tatto più o meno rigidi esami, 
e hanno diritto di lrornre il loro posto nel 
mondo; tj11al forza pouuo somministrare se bene 
\lirett.i e condotti; rp1ale debolezza presentano 
so astretti a rnnoYersi nel vuoto! 

I."azionr scnz~ r<'sponsahilità è cosa male- 
11l'a perd1il finisce :1 forlllarc una tal quale ressa 
attorno ai capi, 1.• non si a1·quieta, r nuovi uf­ 
llc:i im·,•11ta 1' dilata; per cui l'amministrazione 
ccntrnlc rniuaccia farsi una grùndc idropica 
che a misnra cll!~ si allarga di volume perde 
1l'int<'m;itil, "s'impr·onta tntt':iltro che a quella 
semplicir:"t nell:i. <1uale esistono vcrameute la 
g-r;rndcz;:a, la forza e l'autorità. 

Ci è dun•pte sfuggita la responsabilità anche 
1la!L1mruinistrazionc ccnrrale. La trovcrem11 
noi nelle r1mministra1.ioni provinciali? l:na cen­ 
tr:ile cosi inf'g-nnlmcutc :id:tgiata in se s1essa 
noli polf~va i1J1primflrn :tllc proYin!"iP riuello che 
f'SSll s1essa ll<in .'.lVP\":t, <"ÌOÙ l'unione, rarmo- 
11ia, la fnsiune. 

E tanto meno lo p<>tcva in quanto che nella 
provincia o riatnrale il t:\lrnto di sindacare l'an1- 
n1i11istrazio110 cflntrale, e si i· tratti fac:ilmcnte a 
non \·cdrrc nl'll' amministrnzioue italiana che il 
rnalc, e di qu<-lla 1ki ~ow~mi passati solo i! 
bene si ricorda. 

I t ; . ·. (, 
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Donde ),, accuse, sollo altri aspett i :.6ustis­ 
sirne, contro I' accentramento. 

I ministri V1'llllC1'1) allora nvvedcudosi anche 
essi che la rosponsahilitn lor fugg-ita <li mano 
non si ap;•igliava ai loro dipendenti; ma insuf- , 
fìcienti a rimediarvi p0r le cnuse piit o 111c110 · 
incolpevoli <'h•' ho esposto, non trovando modo 
a determinarla, <'111~ fecero Pssi? si appiglin- ' 
rono al partito me111> confacente. 

Si tolse a1l ognuno e ovunque qunlln libertà 
d'azione che sola poteva creare I a responsa- ' 
hilità. Non potendosi orzanizznro 1111 si;;t<•rna 
di responsabilità, si organizzò un sistema di 
controllo: il cuntrollo che ha per base la difli­ 
dcnza. per risultato l'acceutrnmonto. Cominciò 
allora, n s'inteudn ud senso più retto , l"r'(lfJ 

sum ohliligatn dd .\li11isl.ro. 
E .u l"at ti,· sczuoudo ·a 1~1a110 a t11:t110 l'applica­ 

zione delle lPgg-i nelle provincie annesse. trat­ 
tate corno ncorltc dol nuovo l{•~g-no, allo anunini­ 
strazioni provinciali si era sempre impressa e 
mantenuta uua lisiùnomi:i d'inf'eriorilù. nei gra­ 
<li, nc.~li stipendi, nella carrieru, nelle attriuu­ 
zioni e 11..Jle 1·01111.ctenzc. E apj-arve il l'atto sin­ 
golare ch«, mentre alla ceutralc •111..!la s;•ccic 
di assolu t ismo nel I' azio ne di rctt i va ri usci va poco 
erllcacc, l'ammi11ist1·,1zio1w ùellil prorinci;1 si 
fece cli più in più abbnudountn, quasi isolata. 
Il '.\linistro non ha tempo di visital'C il l'rc­ 
fetto; il Prefetto non ha danari p.~r visitar!~ la 
pro\'i t\cia. 

Ho chiarrrata dianzi malefica l'azio111.' sfornita 
ùi vera responsahilitit. E ùit'atti 11011 ,j ha a~so­ 
lntismo peggiore <li quello che non 1 iene~ alla on­ 
nipotenza. La centrale esig-e dalla J•t'o\'in<'i:de un 
rispetto chn non se1npre sa e dnvrc!ilie meri­ 
tare. \''hanno talvolta, P so\'ente, nelle pro­ 
vincie, impiegati che la sanno 1•iù lunga di 
quei che siedono alla ceutrale. Alla 1·rntrak 
gl'impicgati sono me;.dio pagati ( h11 lt>tto n•'­ 
gli Atti nostri), per cansa di 1;1r1r1girwi fitti e per 
riguardi di de1·11J'O. 

Di carissimi tìtli in\'cro è nata questiu 1e a 
Roma, C•l una indennità t!i fitto 1:1 c•1111pr1•11d1J 
a Roma; ma <1ua11to a decoro non pol:'t:i tro­ 
vare un ùrcoro differente pe1· J'am111iuii;lrazio1w 
centrale ùal decoro drll' amministrazione pm­ 
vinciale. 

La centralo i) soYrana. e sta l>cne; ma <1nanti 
ufficì anche minimi, 11nantr nomine, anclrn pu­ 
rameute di l>asso servizio locale, non si riserva? 

- ltl()(1 - Senato del RegM 

Irr~1·ra 11tlii ùire c.:IH~ 1111 !'Pi.ton~ <l'Università 
111111 p11(1 arbitrare più in li di una spesa di 
J;) lir1: senza ricotrere alla centrale. 

Alla ceutrale si rifiuta il protOCl)l!O pubblico, 
che a guarentigia ùci cittadini tenc\'a l'Austria ' asso!nla, ·~ eh·~ a guarentigia del1'1•t1a sum, non 
t0ller:i il mi11istl'O costituzionale, rn1~11tre n~­ 
ùia1110 poi si poco mantenuto il segreto delle 
('IJSt' tli \ll(Ìi"io. 

Tanto, i) 11uestione aùun'l1H.' di controllo, e vi 
s'int.Psl" di giung•'re irr tre moJi : 

l. Cf)lla ll"g-g-e ili co11rabilitit; 
2. Col si~tt-111a organiaato degli ispttttorati; 
;t i{all"orza11do di pi1'1 in più, per n,'lturale 

conseguenza, l'accentramento. 
La leg:;e di coata!Jilitit !~ra una lmoua cd ot­ 

ti111a legg•'; io mi onoro di a\·crla votata nel- 
1 l'altro ra1110 ùd Parlamento: rappresPnta (!Uel 
poco di inglese che ;thbiamo uella nostra s.m- 
111inistrazione , base utilissima per la forma­ 
zione de' bilanci. 

:\la a quella legge poco si confaee\'a il si­ 
stema generale cusi le:;islativo come csccutiYo, 
1· la rn(:1!1~~i1n:t clilw la disgrazia di venire a 
st•~t:carc, )'<:r cosi dire, nu'amministrazione ra­ 
dtitica, '-' 1111ella ilÌÙ gran1le ùi applicarvi una 
cerchia di !'crrn, 1p1al'è il regolamento, il quale 
si ispira troppo alla dilllùenzn. eù ha uua tinta 
i>u1·olTatica, che 11u11 è p1111t.o inglese. 

C<Jsì, iuveco di ser\'ire al precipuo ufllcio suo 
di rc;.:·istro dcl grau lihro dello Stato, la legge 
di coal:t\.Jilit:'t Yicue a mancare nel!' applica­ 
ziune gcnel'ale, <J lii insutllcieute, lit esagerata, 
p•m:lw si considerò piuttosto siccome un le­ 
~ame ùl'llP dirnrse amministrazioni, Ùo\'e tutte 
lu parti, di huono o mal grado, dovcss.~ro in- 

; cast1·arsi iu u11 corpo solo. 
E voi vedete , signori Senatori , che se ue 

riseut.1110 gli ulllcì d'online, dare la cout.abi­ 
litit rntewle di apportare 1'<1rdine, ma purtroppo 
talvolta apporta 11 d1so1·di11e. 

La c:ontal>ilit.iL si è alleata colla statistica. 
utile i:>tituzionc anch'essa, ma che non si ere~ 
di l.Junu, pi:t·l"ltè esigi) l'organizzazione di altri 
scrvizì, e suppone abit11tli11i e costumi che non 
Ycng·ono clw col tempo. 

La statistica ha potuto p1·01lnrrc <1nalche Ja­ 
,·11ro 1'.ti!c, cont.1mtare l'amor proprio <li qual­ 
che_ mmrstro, ma come anche per essa l'ispi­ 
razione riusci più teoretica chi' pratica, cosi 

\-. • .. . . 



Atti Parlamentari - 1667 - Senato del Regn. 

S!!:SS!Ol\E DEL 187-1-75 - ll!SCUSSIO:\I - TOl~NATA DELI.'11 ~lA<.i<.ilO 1875 
·--·-- --·-··-- 

son venuti alla luce certi lavori che poccarono 
alquanto d'inesattezza. 
Entrarnho poi, contabilità e st.uistica, divcn­ 

tarono sotto certi aspetti il tt1gcllo degli 1111icì, 
divennero uu gravissimo spauracchio ai caj.i 
d'uffìcio, senza compensi adequati nelle risul­ 
tanze, a11Zi un sopraccarico alla Iluauza, a cui 
costano poco lontano di due milioni ili spesa 
borsuale cd il resto. 
Vedo che nei ruoli organici g-li scrivani straor­ 

dinari al Ministero delle Finanze nel l :->i;'. sono 
notati per lire 870,000. :Ili vien fatto credere 
che ci siano Intendenti di tlnanzn che devono 
fornire og-ui mese -IOIJ prospetti, e cho gli In­ 
tendenti di finanza tengono, come i commer­ 
cianti, un libro di scadenze per vedere di 11011 
mancare giomo per g-iomo a quella massa di 
prospetti che sono loro domandati. L'onorevole 
:'llinistro delle Fi11a1w~ favorirà rcttirìcaro se 
questi dati, che attinsi ad autorevoli fonti, sieno 
erronei. 
Il secondo provvedimento cui si pqse 11ia110, 

è l'Ispettorato. ,\ rinforzare il controllo si su p­ 
pose, arteria essenziale di amministrazione. l'i­ 
spettore. Tante cose dobbiamo alla Francia, e 
si prese anche il suo [onct ion nuir« p1)r eccel­ 
lenza, I' ispettore. 

.\ bbiarno un numero stragra11d0 d'ispettori. 
lo comprendo che qualche ispettore generale 
sia necessario, specialmente nelle Ilnanze : ma 
non comprendo un sistema oruanico 1\'ispct­ 
tori. O l'amministrazione procede in regola, e 
non occorrono tanti ispettori ; <J non procede, 
e che fa•1110 allora g-l'ispettori? Se davvero tun­ 
zionassero, sarebbero ì'umiliazione di tutti gl'i111- 
piegati ! 
Ma io VO!'l'Ci sapere l'ispezione che cosa co11- 

trolla. Una parte di ispettori 11011 gira per eco­ 
nomia ; una parte non conosce gli ntlici mol­ 
teplici che dovrr.hbc rappresentare; pani• influe 1 

che si potrebbe chiamare f1w1·i rlussc, sta ne­ 
gli ufficì ad occupare il posto di <'api-sezione 
e riesce 11i disturbo all'amministrazione. 
Intanto noi abbiamo all'Interno, oltre tinelli 

delle carceri , MS ispettori di questura; altri 
nelle guardie; Il<' alihiamo lliH'rsi ai LaYori 
Publiliei; erano 120 all'Istruzioue Puhhlica che 
si sono nuovamente aumentati poi da u11 tlccrcto 
reale; persino nei corpi accademici figura, vi- ' 
cino al uirettore , il relativo ispettore; ve ne 
i;ono 265 al Demanio; l ~-l alle gabelle e 1582 j 

sono gli is}'ettori e capi-agenti alle imposte 
dirdte. Che più? Al :\linistero tli Grazia. e Giu­ 
stizia si ò fun,lato un ispettorato ccntr:i.l·~ delle 
sp1:s1) di g·iustizia ! 
li terzo cul!llicic11tc ùi cuntrollo, l' acccntra- 

111c11tu, si l'<tpiscc l'1i1ne conseguenza dei due 
principali che ho J,·tto. La conclusione si é 
l'.11" se !"-''' (1ucsto ragioni intrinseche il con- 

' tn>llo :10n può rendersi utile, meno Yak se si 
rnglia so~ti1 nito alla rt~Sponsabilità, peggio di 
tutto se urta il senso morale là do1·e, la Dio 
mcrcò, an1:ora il s•)ns·> morale abbonda. Perchè 
11nlla, propl'iamcnte nulla, i111liea 110]1' ammini­ 
stl'azionc italiana la 11t~enssitil morak di \lii si­ 
stema di 1lit'liùem:t, 11ò per la ceutrale in sè me­ 
desima, nò pei rapporti suoi culla 11rovi11ciale. 
Per poco cl1t! ::;i 111nti indirizzo e si crei il 

po:;to alla 1·era, Plllcac1_•, responsahilit.i1, molta 
parte di 'luell'ap;1al'ato tisicu si potrà smettere 
cù e11tra1·e 1181 s1'1111ilice, che solo è grande. 
Ui' riassu11w111lo111i per ripl'enclere le fila poi, 

!,_("li t! t.'\'ÌLJcnte ChC la l'CSJIOllSa!Ji:ità C indispen­ 
sabile: 

I. collettiva nel Consiglio ùci miuistl'i; 
~. i11tlividualc nei ministri stessi; 
:1. gerarchica asc1·11tle11te e 1lisccndente 

wdla centrale; 
L dalla centl'alc alla proYinciale; ed in 

11n•~st'11lti11rn tosto Yedremo il come. 
Ilo do11tt11 deliucarc la sturia delle origini, 

ckll1) svolµi1ne11lu e lif'i 1lifetti Llell'amministra­ 
zionc, il più ure1c!llf:i1tc che ho potuto; ma 
lutto C'i,·J era 11<>cessario per giustificare il con­ 
cetto ùa cui parti1·a1111t1 le proposte o meglio i 
1lesitlt~l'i da esporre all'owJrevole Ministro, per 
r. 1111\are \lii:( lcgg·c 01';.tauiea 1wr gli impbgati. 

Io mi sono i . .;pil'atu ai progdti di legge pre- 
st!n ucti nel l 8u8 ùalr onorc·rnlè llO::>tro collega 
Senatore Cadorna, a!lora Presidente del Con­ 
siglio dci ~linistl'i: alla rdaziune che free in 
segnitu sul pl'ugettu della 1.;i1111ta I' 01101'e1·ole 
deputato Bargo11i; ;d progetto ùi legl!e 1871 
presentato dal ~linistr<J Lanza; ho percorso le 
relazioni dci diversi !lil'ettori generali del Mi- 

; uistcro delle l'i:iauzc e del segl'etario generale 
Pcrnzi, che viùero la lnce sul11) scorcio del 1872 
<1uailllu era :\liuistro, l'onoron;J,. Sella, cuu 
tanto nwl'ilo suo; e suno tutti ottimi lavori. !ili 
giovai fi11ahncutc in compendio dci ruoli orga­ 
nici delle amministrazioni dello Stato, prnseu­ 
tati dall'onorevole Miughetti colle variazioni 



Atti Parlamentari - 1068 - Senato del Regno 

SESSIONE DEL 1874-75-DI8CUSSI0~·1 -TORNATA DELL'JJ ~!AGGIO 1875 

agli stati ùi prima previsione dell' entrata e pratica, P questo per evitare tanto il privilegio 
della spesa per l'anno 1875, utilissimo docu- •1uanti1 I'arhitriu. Questo sesto provvedimento 
mento che la prima volta comparisce nei nostri sarà molto agg-rrulito da tutti i Deputati e da 
atti, e riesce un r11.d1· 11t1'c111n che ci rischiara tutti i Senatori per la ragione che la mancanza 
alcun poco in questo vasto labirinto. di queste norme positive ha creato una specie 

(.,luindi nulla dirò cli peregrino; non ìarò che di 1·1m11111i1,111' dci santi dovo per arrivare alla 
ripetere bisogni e desideri più volte espressi divinità si ha bisogno dcl Dcj.ututo tale •J .lel 
negli Atti nostri. Ad una parte l'onorevole Mi- senatore tnl'nltro, ai quali certo 11011 garl>n farsi 
uistro mi disse i11 questi giorni ch'era intento sollocitatori se non per casi di lesa giustizia, 
a provvedere. ::\li è però necessario indicarli casi che ben non si poun« discernere quando 
sommariamente p1w intendere poscia nel Se- manca un giun~ positivo. 
nato l'opinione dcl signor Ministro e sono i Dcl resto i Ministri surcubcro i primi a con- 
seguenti : gratularsi •li 1111 simile provvedimento. 

l. La semplitlcazion« dei gradi d'impieg». 7. L1• traslocazioni ch« 11011 dovrebbero 
Poc'anzi ne ho ~riit enumerati gl'iufìniu ti- Iarsi che per promozione o per punizione. 

toli. che sono 1u1 nulla in confronto tielle mi- E inutile uegarc il fatto: per ragioni onestis­ 
sure diverso ili stipendi. Basti lo acecnnarc, che simo che tutti sanno, da noi gl'impicgati sono 
da una relazione chÌl procede il prngdto ili tutti attaccati più o me110 ad una certa xo11<1 
legge pel mig-liornmcnto dell•) c111Hlizi1rni per tli p:1cse: :>!:t bene che si pratichi di più in lJiÌl 
~l'impiegati, che• sta innauzi alla Ca111nra, In la fusione murale e sricial<', ma si deve riftet­ 
stesso Ministro accenna esisti•re 11iP-11temcno die Lc1·c anche alle condizioni gcograflclw. La fn­ 
-118 misure tli stipendio. siouc non si può ottenere col malcontento. e 

~. Pariflcazione 1l1~i gradi e possibilment•• frequentemente qnrstP traslocazioni hanno nna 
di classi 11P.i ùi\·1·rsi '.\Iinisteri. influenza g-raudissi1na sulle pensioni. 

Ho 1lctto eh" la g-ratluatoria nell1~ rla:;~i 11ou R. Gnarcnt.i.!.,!'11.' clisl'iplinal'i che obblig·hino 
significhi il più cldl•~ r•ilte che una ~.rr:uluato- le tlnc 1•arti, tanto per l'autoritil dcli' ammini­ 
ria <li stipendio. strazio1w 1p1a11to per la punizione dei culpe- 

:t l:ni1·itit 1ld ruolo t'ra la <'entrale, e le V•)li . .\'ou IJisog-na tro\'arn arbitrio, nè sperare 
rorrisp•Hlll,.nti a111n1i11istrazioni locali. Io credo fayore. C'è inerzia ùi premi e c'è inerzia <li pene. 
1·he sarebbe utilissima ''osa lo a'.tPniarc i pas- \"i furono i111pi1•gati tlest.ituiti p<·1· informata 
saggi .<lcgl'impicgat i dalla centrale alla pro- coscienza, e poi rimessi; e vi hanno impiegati 
''i11ciale all'atto dcll•~ prnmozioni, e viceversa. rht> meritarono tli essere puniti e non lo t'u­ 
(.Juesto produrrà facilmente la pratica tlel <·cn- 1 1·0110. Con ciò si \·ic1h~ aù intrutiurre il pflri­ 
tro alla provincia e la pratica tiella 1n·ovi1ll·ia colo 1lella 1leu10ralizzazione. 
verso il centro. Le patr.nti d'infe1·ioritit per la 0. Regolare la di!'pouibil i1 à, l'aspettativa 
provincia non sonn ni~ utili, ni~ giuste. e il <·olloc:uneuto a riposo. 

,1. La s[Pssa cosa rnrrei per i ragionieri Si dire che noi ah biamo rnoÌti pensionati p1~rchè 
c pe' computisti che ora sono irnmoùili~.iati. c1l abbiamo una l1rn••a eredità dci Go\'1~rni caduti. 
anzi pe1· atlopran: nna parola dell' Ollurevole Etrettivan11•11te,l'11Jtimo quadro delle pensioni 
Perazzi, fo.~sili:::;rtfi, a causa di l'Unii diversi. porta UiJ milioni per quellu ordinari1·, se n•1n 

5. Usscrvauza tli carriera I!t'Ì gradi supe- erro, e t:irra I 111ilioni per •ttielle straordinarie. 
riori. Yi sono certi utlld dove la <'anicra tcr- Ehhcne, io alferm11 rhe non puii ossere sol­ 
mina al Capo Sezione; vi sono dei :\liuistPri tanto ere1lità di Governi cacluti dm l:mto an­ 
dovP da tre anni non si e più uorninato un mcntò le pcusioui, ma vi s'intromise Iarga­ 
capo di\·isione; vi s<Jno impiegati tecnici che mcute :rnclw l'eredità di ::\Iiuistri caduti. 
chiudono la <'arriera :tg-li irnpicµ·ati ammini- l\'el 1872 aYC'\'an10 llJOp11. pensionati: ura 
stt'ativi cd ò henc clw in massima i tec11ici ri- scmlmmu qn;1.khc pic1·llla 1·.osa di m0110, ma 
rn:rngano dagli :unminislrativi distiuti. nessuno SU1to <l'Europa ha tanto carico, uù in 

6. Nor1111· j)i!SÌtÌn' e ijl'llCrali t.li prolllOZil>lli \·ia relativa, ue in via assoluta. 
per !'anziani I.a e per merito dando ne più ne meno In Francia, malgratlc) che lllOlti \.ÌO\Cl'lli si 
Ml giusto val0re tanto agli esami quanto alla 1 •iano scambiati, nel 1817 le pensioni erano 90 

:~o 
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milioni; 11<'1 18.j! erano 4(ì 1 r!, ili torno alla (jll:tl 
somma si aggirauo t11u,.:·a 11!J]>'' ,.,.n:i anni. 

i·: doloroso: t.mto I•Ìlt 1·h.• p.'f rior.liunr» 
J'am111i11istr:1zi1J111• rJ11•.·~t0 e 1pit•1lo ili ~J'C'S•: ilo­ 
vrà pur tr11;•r•o aumr-ntnrsi , qu.uuunquc per 
qualche l·~lll\"' non :,ara ch-: 1;n pa;;sa~·gi .. di 
cnpirolo da u:1 H·:·1·izio auivo dk d•)IT:°t 1·.·nd<'rsi 
inutile, 01! ('ss1•rr•. adopcr.uo solt.urto i11 parte. 

Tanto più occorrono d u nque :;nr111·~ n'µ··1la- 
11:rl·i 1• ben cl1~n11i1.1~ perché non si:l i11 arhitri» 
dcll'amministr.izione il disfarsi ili imj>i•·µ-ati 
validi. Vi sono diversi casi di p.•11sio11a1i :;0t10 
i -10 anni i 1p1:di ,.;ull•l robust i : 1 ,. no Ila p!l­ 
rocchi i quali si :ipplieano poi atti1a111·~11t1• alk 
amministraxioni privatc ; «ltri i"i ri.·c1ono di 
nuovo in servizio e.une scrivani straordinrui. 
Fiualmcntc, rqiri:;ti111•1·•!i il sistcin« •.lei v0ln11- 

tari nelle provinci.di, da aunn-ucrsì dopo 1111 
corso di du» r1 tre anni, previo esame t!'oric11- 
pratico, nell' am.ninistrnzionc. Sar<!l1b•} un s1!­ 
menzaio pu1:•> <:1>str1s•1 1li "•·cell1:nti i111pir·gati, 
anclw si• per ')llakhe ullkin go1l1:sse1·0 l'(ld­ 
.iUl/lm; e lll'('ssu I·~ provi11..:i~1!i, a 1:asa loro. 
P, mollo facile l'utten<'rli. 

Qucst0 si~ tcm.'.l f11111.i<l11a 1· :t b."nissi mo 11 .. 1 Lo111- 
IJ;1rdo- \" 1:n!'l o; col nostro i111cc1·si ;1111111c1tono i 
g·iurani agli C'~ami; · r·~si Ì:l un Illesi'.' o due 
si atfrdt:urn arl ad!':11pi1•re .:\li\'~arrw '11ln!•1 ·~ 
1:ui si trol'a110 iw:1i1•c:a·i a un tratto, :m<'h1: 
troppo p:t;..rati p!'r ittt••ll<J cltr: sannri f;u···. p1•rch.-, 
11rn.1w.:mo alT::l.tto 11i pr.1tir;L; P 111·r ilir1•1·.si 11wsi 
nn :;cmpliee impicg,1to 11'1ll'di111: 1·all' gli i:11- 
I•Ìl'g":1ti Lii concrlto fatti :i. qnc~t.1 1na11i1.:ra. 

Il<!! rr.st" ri1rnnzj,, a s·;0lgcrc magg-ic1rnwu·1· 
d;L,·anti :tl ~('11:1t•1 coksli 10 '.•llnti che in ra,·­ 
<'oma11do all'on •r. signor J!inistM. l{i11u11zio a11- 
rhc a far risalla:·1: la pa1·;,~ ;;inri1.li<:a, l'erchi~ 
nulla e più r1·i·knt·'. piÌl necr·ss:1rin eh•' costi­ 
tuire un ginre p••r ~i 11n:11'~1·os•> 1.• si int•Tr>~­ 
s:111te COllSO!'li<i. (J,11.'.ll!(u :tlh p·u·te l1'gal1•, t't'l'tO 

~che qu:i.nto !Jl.'r l1;gg-•' 1e1111•.' 1'111:i.11ato si cJ,·vc 
risoh·crc 1icr altra legge; m.'.l cr1"\o d11' a r1n0sto 
annui!·.:wtw faeilrnentc i due r;1111i del Parla­ 
mento. '.'\cl pr1,g1'lt0 Lanza del 1871 :i. •Jtie~to si 
a\·\·llrtil'.:t con nn ap; nsito a1·tirolo: cosi ant,~cc­ 
de11t.:11ll~lll•' 111.'1 progl'tto Ca1lorna •kl I R()g : 
cosi n·:lle 1111J:lifìcni•rni iutro1lottevi 11.:tlla Co111 
wissiotH', rcl;d•1re B:trguni . ..\.molte! 1lis1•osi1iuni 
per decreti ri;ali <'•.I andv' p~r islrnzione mi11i­ 
steri:tl11 si pttÒ pr·J\'\'•:tlcre, '' !Jl•):t•) si può ~rin· 
11!ifìc:i1·c. Fin •1ni r,g-ni >Iiuis11·,1 ha cr~1l11h, n 

-.-_e-.----.-.~:.__: 

fine di bene, di 11rnt:-i1·e, di accrescere le pi:rnto 
11rg:rniche, pur 1li serbare la cifra stanziata 
in bilancio. 01·n mi parr che si poss:i. anche 
pr1w1·eil•.·rc udl·J ;;tc;;so 111oclo per fare il meglio. 
I."!11ghilt.:'1Ta 11011 s:i.r1•hhe imbarazzata sen1.a. 
t!ubhio a fari~ mr11l1ficazi0ni lli questa natura. 

>I.< Ye .iamo ;dia parte fì11a11iiaria, che ò il 
11•rz•.1 pnnt•> del mio 1lisc:orso. 
!;iit 11011 si tr:tt•a di diminuire gli stipendi, 

;iazi di annwntarli. E gli aumenti devono cs­ 
s.or•· ~oll1•citi, e 11) 1~1·011omi1) ili rcsccazione sa­ 
ra11110 grad11ali: ma alla ln11ga la Jlnanza ùeve 
an:1?,t11.!.:g·i:ir:;i ili 'lllt'sti lll'r11·,·edimcnti, pcrche 
•ttt<111to ;,di impi('ghi g11:11la~·ncrtrnno di qualità 
tanto sr'.CllJl'ran 11•.i, JH~r i rn mcd i a ta c011segncoza, 
di unmero, e la linanza dovrà risentirne un 
a"solnto v:mt.ag'-!io. E1! Cl'CO e.ime tlal campo 
a11111ti:iistrati,·o untri:t1110 nr>I campo finanzia­ 
rio. 1) tulto il conc:::tto si allaceia e si intrin- 
St'ea. 

1 >ra, io mi ,\,1111ando: pcrchè non sarà po!'.si­ 
liilc tru1 are nn l)lr'({i1r111 fra gli eterni mora­ 
listi ilei si.~f,,,,ur 1) gli iurnll)bili adoratori dcl 
1·w·1'!J!Jio od o.r;ni costo? l:ua Yolta che tutti di 
accorùll vogliamo ginngcro al fine istesso, mi 
pare l'he nn 11u•dium non sia difficile a trovarsi. 
Coluro che si aggirano a studiare il sistema, 
con\'icn dH) si re11dat1lJ meno svagati, meno 
n('hulosi, meno sdcguosi ili r1uel sistema qua­ 
lttn•1110 che ha f:t11.o r It.alia e a cui appar­ 
( i1)ne a11l'l1L' l':1ttn;tl•' :'.llinistcro. Snebbiati così 
daI:e t<:oric assoluto, \'CLlranno anche essi di 
affcrrn1·•' la rcspnn,;abilitit ncll' amministra- 
1io11c che 1~ la chi·1v•! di vi,(1a. :\'on havvi altr0 
modo di s1·i1)glicrc il circolo vizi0so. 

A •inni riel p:ir('ggio 1'.onvien dire: che in 
una gl'audc amministrazione vi hanno economie 
11iccole cd cc0110111ic grandi e che quelle non 
d~l'Ollo 1li~tnrhar ,1neste: che la tlnam:a è nna 
sci1•nz:i. <'on leggi posi ti ve che non si possono 
olT<'11Ll1•r1•, e il lisco è nn istromento da non 
sC'amhiarsi con essa. 

\'"n ù tntto t•'.cnico, :rnche in una grande 
;1 mminist r.ui• ·ne, 11011 ò tntto scrittura rfoppia, 
1: prvspctti e cal.;1loghi, e penne e calamai.. .. 
:-;otto a tutto r1ucsto h;1Yvi (JUalchc cosa Ili 
morale, e d'immorale anche; e' è tutto un 

! mondo, t11tta una vita che si agita, c'ò mcuti e 
cu0ri e fa111iglie e carriere 1~ speranze e dolori 
e l•fli1ni P P·~ne. Lll vera strada del pareggio, 
cre.-letclo, o :'ignori, è aknn poco diversa da 
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quella che si batte. Itisogu« andarci tutti in­ 
sieme, anche cogli impiegati. Vi hanuo prov­ 
vedimenti tla prender-i 1.,·iilla, non dcp«, per­ 
chè sono fattori essenziali tlrd par1:g·gio, sono 1 
coetllcient.i ÙPI tutto. Il inal\·sst'J'•J aunnini­ 
strativo, auchc se non si riso:\"l'SS•! alla lunga 
com'è a temersi, i11 rnal' esseri: poli: ic«, costa 
assai più allo Stato di qu.rl.he lllili1>111~ di pic­ 
co!" economie. 

Con vien scendere nel e.un po prat ico P non 
esagerarsi I' importanz., della parto L!o.·c'tica. 

E poiché sono anche c:;q.i dcll' aunninisu-a­ 
ziune costoro, con' i.:u .lir loro che il gu,.,rnan.: 
poco, l'amministrare semplice costa 111u110 , ruo ; 
dcl governare molto t: dell'ruuminisu-arc assai; 
e che i riformatori poi costano tesori. Che J·rc­ 
ziose cco110111ie 11011 farebbe uu'ammiuistraziouo 
che all'infuori di questo rior.linauiouto che oggi 
vi vengo svolucn.lo , non facesse più nulla ! 
quanta utilità apportcrchho all:t patria! quaut., 
più vera soddistazioue a se stessa! 

Villèle, quando assunse il potere iu Francia, 
dichiarò che nulla vi era da fare. Era u11 uomo 
ili banca, un uo:1111 rl'atlnr]. Trovò un italiauo 
che a questa mauir:ra di far null« lu cous.gli», 
e cosi potò la Francia 1•agarc; ali' 1'st1•ro 100 
milioni di debiti e rrguìare le Ilnanzc della 
Restaurnzionc. 

.Yi!!la però, tla noi, llOll e la parola prcci,;a j 
nulla in :rnmc11to si, 11ia parecchio in tlimi1111- 
zioue; per m0zzo elci tlisce11tramc11to, tiella s1;in- 
11litlcazionc, della. resccazionc tld snp<:l'flno, tl•J­ 
\Tcrno impri111cro in tutta ]' :unmi11istraziu11C 
11uell'energia salutare, vivilicantc che r;1ddop­ 
pia le forze prodnttin1 ùel lavoro. ~: 1wt1J ab­ 
bastanza cJie in certe categorie di impiegati 
vi sono i1H!iviù11i che lavorano mcuo t!i "!:(°Ili 
altra dasse tli titt;1di11i; e non è cr'rlamC'nlc 
per c1ncsti che intentlo cornmuon~ni. 

Intanto, pP.1· c11i:dsiasi cansa si metta mauo 
agli organici, anl'he p('r tliminuirc, aliùia1110 
il singolare fatto chi' la s11c:-a rrn:ue!l(a ~P111pre! 

Xci 186:.J Ja spesa ùclla maggiore a111111i11i­ 
strazionc, quella ùelln Fi11a11z•', ;111111wnu,1a 
a 74 milioni ron 57:! impiegati; nel 1870 er:111u 
già 77 milioni e 7DiJ impiegati; nel 181~ l'c1:twi 
a 97 milioni e 1:3..14 i111piegati. Aggi11ugia111u 
gli scrivaui straordinari cl1•) aurnent;<no di 
molto la spesa, e so110 i11 aumc11to a11d1' c,.;si 
come vedeste. i~ n'ro, onorevole signor ~Ii11i­ 
stro, che v· hanno Ink11•lc11ze tlu1·c, sopra Il 

irnpiegati cli pi:11ll<•, l:tl<Jr:uto -f7 s1:riva!1i strarw­ 
din:irì st;<liiii. JH~1Tl11• 110:1 Sfili q11csti a ronfuu- 
1krsi C•JIJ all!'i scri1·a11i ehr: at:.1·111],.no :t la­ 
V1Jl'i pani<:•il~u i J 

Ora, qnaudo si sono fatt<: 1.~ !11(1'1Hll'nz1: s1 ·~ 
dc;tto eh<: clo11:v;111<1 por1;1n' 11•1\~ro::•)lllia nelle 
sp•:se tlr•l pvr::cn:i;de; e li:·n legittimo; qllc,;te 
c.·eouo:11ic 1!•·\ •Jllo ;tss1ilut.;1111l'nk risultar,•, p1:r­ 
che C otliillO il :<isletll:l dl'IJ1: ]11ten1lll!IZI' Ì lll:l 

i11\a11t.•• 1.'<Jda11u 111iiiu11i <i !]'.; k l11lcndc;11zc, e 
I<· "'·u:1ornie 11u11 si ha t:·111a(•J di 1":1rw~. 

Ì~ n'rn l'lw alla !lir1:ziil11c µ"•·1wral•• elci T"­ 
suru s11\Ta :.:oli i111pi0g:1ti tli 1•ia111a \ · h·,1111" 
liu s0Ti1:llii ? !Jan"ru •111.:s1:1 1·01d.alJilita in­ 
gles•'· falt;1 fr;t11c•'S•.', io 110:1 b r.:1pi~co, e me 
110 cluvrelihe dire 'luakllf! c:o~:1 l'1>11orr1·oh· Min­ 
gl!l'tti. 

Anche nel!l' is11t.:ll•;ri 11ua µTa1ul·· rit!uzio1u; 
oecorc·c, e le !11tm1tle11z<.' Jeyono fll11gel't? i11te- 
1.rr;dmc11t•~ allo sc"i'" 1lisc('11t1·ator1: per <'ni vcn­ 
ucru <.:rt)ate; invece 1·'ha11no disposizioni !'C•'.l'l!li 
che ]1) i11cc~pp:wo, ereaudovi. ad 1•sen1pio, n11 
utlìcio a patte 1wr i 1kposi1i. 

!'l'JTl1;, il s<'r1ìzi11 ddln p1•11sir.111i '' il di~lirigo 
dei 111andati riru:inr.· "c111j11"1) alla C11rtr~ dni Conti, 
i111 •'Cl' cli essr're poi·tat" :dlc tt:sor1•rie p!'•Jvin­ 
ciali, spcwk11·[q in tal u101lo una gra11 ]>arti•. 
dci tre 'fll."lrti 1\i 111i!io111~ che rosta 1p1l'I rispcl­ 
laliilt~ dicastcrn? J·: t·viclc·nt•• clw cosi si riesce a 
ral!(:nta1·<' l"aziot1I' dl'i ('it.1:11lini. rallc•11\:1r0 il 
<'arro d('ll'an1111i11islr;17.io1;1•; e tutto qu1'sto 011d<) 

i g-m'<'l'l1:1rf!. 11111IP c·11nrroll:ll"•', q11asi ..!10 la Corte 
d1·i C1mti C'Oli si alti ~lag-islrat i ro~s(' una fat­ 
toria tl:t l!ldtl'rsi i11 si volgari ulliri. l'cn:hi~ 
sulla 1·111-ta di:lla Cassa dei d1•posi1i e prf!~titi 
ii S<Tit!(J: /11'!'(11·/1• 1,1;ni SjJl')'(l)/~(I {) l"l)Ì r·h·· t'Jl­ 
fn1!1·? 

Cr'rlo i11 11011 passerò in ri1·is'a lr· 1'r11n•J11Jir 
! po~sihìli !ll'i divcr:<i mi1Jist1:1·i: :tlil1i:1mr1 giit 1111 
prr1gcttrl di ]0µ·g·r: sul 1'11hlili<.'•1 '.\linistl'rn di0 
ne at'C'•'nna 1111a. \'1111 s•J i 111 .·:·o "'' l'o11orl'\'nk 
Jl.11'.g·:titi sf! 1in ..J1ia111•'l''* 1·1,111r:11trJ: ({'lauto :t 111<·, 
ho il'lto i s11oi tlis<'nrsi d1•l :1 ;i.pl'ilt~, l~ 1lie(•111- 
brt' 1~1:1, r' mi h:111111J c·,.J1<i10 i s111Ji c·1.111fro11ti 
d·~ll:l. nostra ,;p·'S:1 ,. d·~lla 111Jstm pia11t:t •'olla 
SJ••'":t " ··nlh :•ianta 1l1~I p:•rsu11:tln gi111lizi:11·io 
dn!la l'rtl$S;a l' (1811' :\11stria. 

~r·natr•rc BO'.~IJ.\TTI. 1)0111:11ul1J l:t panda. 
S•:11:tlr1re R·)331 ,\. Tr<11ai a~;;ai sr·1111ilici, a:;­ 

sai lnc;iei i s111ii c··•lll'l'\\i tkllc •p1altr0 lli\'isio11i 
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i11v,•n• di 11ov1' che 1·;.;i~to1111 attu;tl1111:1tt<: l•l'(),,;,;1) 
qn•'I '.\linistrro. 

Ilo udito dii·<~ che! lii! ll•'putato dcll'altr« Cn- 
11w1·a :tbhi:i ass•·rito 1·s;;1~ni in Francia Hi)I) 
iu1piegati di ca11cdl1•ria mono ch« in Italia, •' 
rhn vi si ~p2ll1k tre milioni ùi mono l'he 1ia 
noi. Tutti dicono infatti che al p:wse la gi11- 1 

stizin costa r·ara; •' carissima cost:t allo Stato, 
come vr-diamo, p1·r necessità supposta ili pi.mt.i. 
1·: 1Ì h:1:1Uo poi coutraddiz io.», cuu1P ]<' .\s~:;;,: 
che costano tesori, uieutre i tcsrimoui si pa:~ano 
I rcnta suld i e dovono v iaggiat\• in terza classe 
ili ferrovia ! 
\ ell'istruzion« uni vcrsitariu, il nostro Collt·ga 

:1•·natore Paut..Iconi scioglierebbe il proiJl,•n1a 
1l1·lte università al!l:gg.·ren<lu u11:1 parte ilei ca­ 
ric« de.lo Stato culla libcrt.:t 11' insr•g11alll•'lllo 
cd esigendo profo.rd: è sicuri esami com' i· i11 
(~1'1·mania. 

Il buono ùi questo coucetto , fra altro, sarcbb» 
nella sem..liìlcaziouc d1!gli ufticì ,·,•utrali 1! d··- 
1 .. rl' is peuori. 

Nell'istruzione [Jl'Ì111aria, d1•lla •1ual1~ un puc., 
ui'iutendo io pure, molto sarebbe 1h1 ouc.rorsi 
dalla gl'atnità, sia uei provveditorati ai c:-q:o­ 
lnoghi ùi pruvineia, couw 11elk 1ldPg-:1zioni :ii 
eapoluoghi di ein:onùal'io; sist•~m;t eh•! fanzio- ! 
nava prima del Js5~J in Piem•rnti=', e la h•111t:.l 1kl 
•1uali~ si è ,·istu in r111r'i ll'l! primi anni che sotto 
il l{egnu ù' llaliu ;;i era c11i1senalo il s:s1.•rn:t 
austriaco, ncll•) 1•rovincie vcn<'l 1•. Erano carid11• 1 

che nulla cost:11·a110 allo Stato; oll•H'avann 1•il 
cl'ano orwrato ; <!rano ambite d:i 11•~rso111) :rn­ 
turevoli, e l"istrnzimw pri1111u·ia fn11zion:1ra ass:1i 
meglio che 11rn non sia, <:un iut1.i •111r:sti i~pet.­ 
tori govenati da l{oina, i 1p1ali hanno P"•·llis­ 
siino stipeu,[io e son cosi Ct•slillliti da fare an­ 
cora meno di rptel che [1> stifH~llllio c0mport1'­ 
rehùe. L'attuale Miui:stro 1l'lstl'ltl.io11c a111:h'l'SS<1 
amministra troppo. Otto giorni ur sono ·~l11Ji1110 
agli utncì il J11·ogcttu di legge per ta~sa d"cu- 
t rnl<t nei musei c<l ho \ isto che il :\liuistru si 
riservava <li fare egli stesso gli alilrno11am•;11ti 
per quei forestieri ~he an~sscro voluto abbuo­ 
narsi per !"entrata lll u11 museo 14ualuw11w dcl 
H.egno. 

Vi hanno ministeri che per pa1·ticulari fua­ 
zioui s'intrecci:iuo con un altt·o o più mi11ii;te1i. 
La :\Iarina, quando si tratta di porti e spiaggie, 
ha da trattare con altri tre ministeri. Occorre 

un .'lnllo pcrch& le co:;i dt:tle pratiche abùia110 
PS.'l ll l' j :u I' ll t(l. 

Ln scuolf' ke11iche snno regolate da duP. mi­ 
nisii·ri ; il corptJ ilei carabinieri 1~gualmo11tc. 

\'"h:rnn<1 scrvizì pnbl1lici che si sou visti al­ 
tcrllar.• di 11·,, in tl'll ::nni tla un ministr,ro al­ 
l'alrr•.>: ci i! n:i ministero con tre ragionerie; le 
pia11i•~ 01'!.!.'t11id1e sono m·n11<1n1~ superate e lar­ 
g-a1111!111r. ;irl<'lw s1:nza co::t:il'1! g-li straordinarì. 

'loltissi111:' infatti son•> le eco11omic e le sem­ 
pli:ic:izioni clw 1:011 un pi·ugl'arnrna unico deli­ 
lJcr:tto in Consi~·iio 1ki rni11istri si possono ot­ 
te11el'c, in solitlo prinw, i11diviùualm~ntc dai mi­ 
nistl'i poi : si 1·cùl'chbf! allor:i quanto governo 
(P- •1nall!ln 1lico g<J1·crno, i11ll'nuo sempre di dire 
g•lYcrno arnministt'ati\'11), qua11to governo <li 
nwuo ei sia d(I. spenùcl'e; 11ua11ta. parte convenga 
laseiai·c all'amministrazio1w provi:)ciale ùi puri 
i11ll'l'l!Ssi locali; quanta stampa, (!Uanti regola­ 
men1i, qn:rnt1) circolari si p1Jssa11u risparmiare; 
1pwnto 1la11<t1·n che ~i scinpa a spe!l(]er tempo 
si Jlt)>:~;t lasciare di più ai cittadini; di quanti 
rnlgari nf(lcì si pos;;a (;\r senza. 

Yeùra a11cora il signor Mi11islro delle Finanze 
s<) ci sien11 proprietà demaniali parassite; se 
l'i siano amminis1 razioni da lascial'e ai 11rivati; se 
<'i sieuo a1·a11zi di reggie che costino troppo. 
Qu:\Jlte :tm11ti11istrazioni private, pel solo fatto 
t!i ro11.!2·1'cl0 ili agenti, hanuo migliornto! 

Se) nou cli·~ io mi a n·1~t!o elle, per dimostr.?.1·0 
l'h•' fl(>ll >"i \'U lnen'rh la lin:rnza :t1lottanùo i 
11i1ri c1i11c1:tti, ho :::inrnbto un processo a 
tutut 1·,u11rni11istrazio11c; ina ripeto che nulla 
è più ali1•110 dall'aniino mio che l'accusare 
clt:c·clwssia tli unn s(a(11 di cose che e il l'e­ 
sn:tato di qndl1: slt',;sc amministrazioni che 
gio\·arono a far l'Italia; il resnltato di leggi e 
di 1;nlinamcnti a cui nei due rami dcl Parla­ 
rnc11to abbiamo insieme coneOl'SO. 

L'1•sposizione rapida, somulllria ùd fatti era 
w•1·•:ssaria al mio assunto 1li aggiungon~ al­ 
l"ouorevol ~ '.\Iinistro Cli al Senato le mie idee 
sul l'iorJinamcnto amministrati\'O. Eù eccoci al 
•tll:H'lo punto. 

:.\'nu sarù cl'rto il rior1li11amento l'opera nè di 
un giorno, 11~ ili un '.\li11istl'1Jj ma, per compenso, 
sarà tal•· da pot1)1·si comindal'e subito, purchè 
il prn;.rl'amm:i. non isgani per via, il concetto 
non si \'ulncri, ma tntlr. iu esso convergano 
le 1li:iposizio11i future. 

E 11ui viene la Mconùa propmiizione: date 
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rita alla prorincia, clic completa la priucipalc: 
[ondate la rispoasoùilit1ì. 

Ciò vuol dire. di,;c'.Pnll'a111r11to C\l allcunzn ; 
discentramento fisico cd acc:•~llT ramcnto morale; 
risecamonto e rirìoriiur« : scmpliJìrazionr " 
graudezza ; soddisfazione r torzn : orrliur- cd 
armonia ; ed a corollario di t11t10 1111c~to, l'eco­ 
uomia. 

Ed è una Yl'l'a lortuua !•Cl' 1111.• ch« io i ossa 
svolgere questa proposizione ossondo l'r••sit!.11tc 
del Consiglio <lei ):linistri I'ouorevnic :\liughc••ti, 
il celebre proponente tielle n•g-,p11i. 

Io, fino all« regioni non vado: io intendo 
che la provincia debha vincerla sulla n'g1011e; 
aiutarla in quanto vi ha di sano; di~lrugger•! 
quanto vi ha di malsano in questa par .. la di 
reçionalità di cui sposso si è abusato. Gli è 
che la provincia non assorbo la provincia. Il 
concetto mio si avvicina a qu-Il» dell' 011<ir1·­ 
vole Miughetti, ma non ne presenta i pericoli ; 
ha maggior vitalità, più naturulczza, più scru- ; 
plicità, ha tradizioni più pure, i· un 1!11ncc't\il 
altamente italiano. 

Date vita :tlla pr•JVill('ia ! 
Io guardo prima la provinci.; cni.1·· 1111 :1g-µT•!­ 

g-ato di comuni, come 1111 t<1rpo morale eh." h a 
vita propria, che a ;;i! apparticn«. 

Come amministratori, vedo in essa il pn~­ 
fette, r intendente, il prcsident» del tribun.i!«. 
Nella provincia io v-ilo riassunta cpwll' .unmi­ 
uistrazione proùnciale ddlo Stato cii<' li1wrn 
non ebbe che il no111c. Nei tre alti im;•i<'µ·:iti 
che vi ho nominati io \'P\IO rne1frr cai•U quella 
responsabilità che emana d:tlla centrali! cii alla 
centrale rimonta. 

Se non che c1uc:,to 11011 è vera1J1c11le uu r"u­ 
cetto mio ; uo11 è che il pcrfezio1wrrw11to del 
progetto notissilllo elle cllhc uomc 1lall'a1 tualr 
vrefctto di Pavia. (~ud prngetto è più pratic1i 
a seguirsi :llksso clw le l11l<'1ttlcn1.P 1;ià t'uu:r.iu · 
nano; ma occo1Te meglio 1ll'ter1uin::irlo e !'rau­ 
camente seguirlo. 

Come può mai llll ~li11ist•.'l'<J r•n:siedutc) dal- I 

I' onorcrnlt! :\li nglwt ti atte11 t:irsi a cl i se 1 eù a1·1 ~ 
le provincie eù i comuni? questo santo t~ lJl'l)­ 
zioso vessill1J d'Italia. ::i111'.l11: nei tc•111pi infrlii:i, 
questa sua gloria tra1lizionali, 1 :\ci, c"ll:i. pro­ 
vincia noi dol11Jiamo mutar p1111t1c;i. Sr in 
luogo ùi tenerla in ansia co11ti1111a, di fraud:ufa 
or di una or di un'altra istituzione, il ~linisrero 
(>JOette!lse una dichiarazione che las('ierà le pro- 

.. _-;:,:::.-.--==---=·=-- _ _; 

Yi11cie e i co:nuni i11 11ac.;1~ almeno per dieci 
:•nni , tal<' ùichiarazionc sal'eblle accc>lia con 
una solldisl'azio11r u 11 i vet'sale. 

Cl'ccla a mr J'onrH'\l\'Ole :\li111.d1c!li, aeJa a 
chi nP.ll:t prori11cia Yive; tu1l1' le l1~ggi clic sc1:­ 
mano la p1·0,·incia ·~ i cou11111i nei rapporti a111- 
rni11is!rativ i,. nelle 1·apprcsenta11z,;, sono fomiti 
gravi di m:tl1·11nknto pcrcilò urtan0 t1·a1lizio11i 
C' abitu·lini, e spesso ;u1c!1e fast.i SP1'.olari, cari 
:ti lr• popohzio11 i. 

E 111J11 \';trrrl1he illn·l•!l'si dcTappoggio m:il­ 
sano di pochi i1.ten•ss:1t.i o di appassionati cBn­ 
traliua<"ri, i quali 11011 mnsirlc.•r:uio il prcg-iu­ 
dizin eh·· li<.> dP-1'iYa ai 1lis1·rC'Llati. pt•rd1i~ 11011 
lo \'1J!l()SCGl111. 

E YarrnlJhe a11c>1ra 111L~llu l'illusione di appa­ 
rc11ti l'Ce>11ornic se11ùoccl1e il m:tlco11te1Jto poi si 
sr·1111t:i a milioJJi r al poswtlo si rircrsa iu di­ 
sp•~llllio pei cittadini, rcn1lenLlosi a c1uel modo 
piit l'ari i sP1vi1.ì pubblici, :si in perùita ùi Ù(~- 
11ar1J che ui teru,o, che è peggio. o vogliamo 
f'·imcnlare la divisione! fr<1 cittadiui e GoYerao? 
s:1rehhc' il mag-giOl'l' til•;;li 1't'l'c1ri. 

1;i;'1 J,~ i'1•1'1'0YiP aill'aµ-g-01Jo.J alle m:ig-giori citta 
; i 111i;.Ji111·i; r, l:t tr;tsfol'!l1azi•>ll<' economica riesc·~ 

ì11•11 l1i,1ga e penosa pi~r i•' minori. Illustri ciita, 
!-'.·i;\ s1:1li d1,i caduti ~·ovt!rui, ~acritkaron.i 1.~ 
l"ro r1·ggiP; alL1·e pe1·dclt1~ro la vita artillcialc 
dl'lle µ-naruìgin11i; 1•pp11re non udiste u11 Ja- 
11li'11tn. :\!:t oµ:gi e scmllraw che l:t parola d'or­ 
.tiw~ di 1pwlle rif·mue chi~ io de:;crissi ùiauzi 
c'llll ··~pressiu11i poeo sctluceuti, debba essere 
c!f",/1:./1,,1,·; tauto più clic l'abolizione si prc- 

1 "''llla sutlo 11n a~pl'Llo molto seducente, quello 
; 1\.-ll'ec·u110111ia. 

fllH~f'IJ, S<: il fare :simili ecOJIOllie e piccola 
i111presa, '11wlla (!Pll'aboliiione grautlc non è. 

L~ 1i:·1•slo fatto abolire utlkì a cui non si 
s1,110 assegnate o ai •1uali si sono tolte compc!­ 
tf'11zc 1:tl :ltlribu1.i011i ad •·s:;i ut'tìcì naturaìi. f: 
co11tP- Jcllc 11aYi che 11i1na di aifonùarc si spo­ 
;.d i:tll<J; m:1 io 111:11so eh•_, tanto l'affondare 
1p;:111lu lo SJ•<1glial'c sia 11clJr condizioni nostre 
t':LL:d•:. 

:\•tt~ teine l'ollùl'l!Y11le signor ~liuistro che 
'lllL!~to ~i;;tc111a ci con.Juca assai lontano, troppo 
)tJ11La1t<J, YulP1Hl0 lug1ca1oc111e seguirlo? 

.\li :ts1·rd:i. CÌle cos:t rappresentano adesso 
l1? Prd•;llure' 1•er l'ammi111straiione centrale 
11nlla hauuo a fart~; per le amministrazioni pro­ 
vi11ciali e comunali, come vanno le co11e, e qua11i 

.. I 
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meglio ch« me 110 s'immischino ; nella parte 
politica, se ho bene inteso nrll'nlt ro ra1110 dol 
Parl.uuento che in t.uto cli elezioni nulla di più 
occorra che indicare i <':u11litlati 1ld <;uH'!rnrJ. 
basterà stam parn 1111 g-iol'llal,• nrtit'ia le nol 1:1:- ' 
g-110, intitolato /,"fndirwt·,1·e. 

(} allora che ci huuuo a far·~ 11• Prefetture 
in p1·11vi11t'ia' Tanto. vi restano il rapita110 d<•i 
Reali Cara biuieri, il procura ture dcl Ice, i I ' [ ue­ 
sloN, che sollo go\ crnati da Roma, coiue in 
Francia si guiùano da Parigi. 

Si aboliscnuo aduuque le l'rct'dturc : quella 
sì che sarà una ecouuuia ,:,!li<: gr essc ! 1\la 
poi udo dirmi che nuove econll111ie si potreh­ 
boro ottenere da un'altra 'ahotisionc, dall'nbo- 
1 iii o ne, per molti rcati , di>I carcere fH'•!YCH­ 

tivo , per cui pende una legge alla Cameui. 
Ehbcuc, si aboliscano Cli il capitano dci cara· 
l.inieri ed il procuratore del Re cd il questore; 
1: in tal guisa, di economia i11 economia andremo 
alle s' elle ! 

Ecco dove rlnirebliero a condurre, nell'iuten­ 
dimsnto che lasciano travedere oggi, le aboli­ 
zioni e le economie ili quel g.·ncrP. 

:\la io torno a rivolg1!l'llli nll'ouorevole Miu­ 
ghetti, e cosi ragiono: eh;• importa Sl~ gli scom­ 
p:1rti11w111 i territoriali non siano fatti con il 
ronipasso : che iruport« S•.' avete qualche pro­ 
viucia piccina, r1uakhe ('ircunt!ario Psiguo, se 
Yi ha qualche tribunali'! con pochi affari? Il 
gTall guaio che \'Ot'l'Ù essere rimpetto agli altri 
che ab biamo ! 

Giii. abLastanza si formano ùi drcouùal'Ì. 
(Juasi o:,;ni .\linislero se llC forma UllO per SC . 
.-\nchc nei centri minori, c1uelle istituzioni che 
si \'OrreblJero sopprimere, giovano a mantenere 
e aù accrcs('erc la civiltà, la vita intellettuale 
e politica, e Jigurano ('Ollle posti avanzati del 
Governo nazionale e del!' amministrazionè ccn­ 
trnle. 

O voglia1110 farci degli idilli 1•astorali ondn 
ruralizzare allegra111enle i borghi gTussi e ùi­ 
mi11uire le citlù minori? 

Nun co11vi1:ne 1•iuttosto, e, do\'l'ci dire, non 
e nrgentc far tesoro delle armonie nazionali 
ovunque si trovino? Perchc turbare quelle pic­ 
cole autonomie che llevono csscrP le arterie fi­ 
nali, la potenziale e profìcua estrinsecazione ùd 
C:overno centrale? 

Vi pare eosì armonica, così luminosa l'am­ 
ministrazione ce!ltral~ da conTeri'ervi tutta la 

., r.­ ., .) 

vita 1\PI paese, assorhenùo t!i più in piit l'azione 
henelica <k!lc ]'tw:inci•~ e dri comuni, e facendoci 
a l'l'Carr, l'• llllt! si C cr.-:ata, una l!UCS[ione di 
lt11111a Jll'r i tltti e per i vi \'Cri t 

E non tcu1etr ch0 :;(J[to le misel"e par\'enzc di 
finanza ùomini sr'lllj•!'C la smania originale di 
:unmiuistral'c 1 roppo? 

Io prego J'onorcYo]e i\linistro cù il Senato a 
Yoli;1· co11sid.,1·;1r1• <'ot! g-1·a111k pont!ernzione lo 
"lato i! 1 cui a q li<~~ tu mom e n lo ci ! l'uv i a 1110, perchn 
coll'a11dare a diritta od a sinistra, nel IJiYio dei 
tl11e siswllli, i'l'l'llrlel'assi lilla ri,,uluzione ch~i 
trarrà all1~ pili gTa\·i co11segucni1•. 
li 1nio sistcllta inY1~ce ha •11wsto·di buono: 

clw forma liii llltlll S•'!lll[•l'e arn1011iru, selll['l't' 
1111ito e cornpksso. 

Sa1°piamo già eh•! le l11tcnclc11ze t'unzionanu, 
ma e bcuc cor11pre11tlerP la loro essenza, onde 
11on resti no inceppate ùal vecchio ordine di cose 
dtc è ancora in 1·icdi. li loro còmpito è la di­ 
rrzione di I ulti i pubb iici s1~n·izì che hanno rap­ 
porto coi co11tribne11tì, colla Yita militante del 
paese. I.e llltentlt~nzc 111etto110 efficacemente in 
opera il tliscentramc11to; hanno sede, vita, 
azione pronia, semplice, accettata nella pro­ 
vincia in tutto ciò che non tratta d'interessi 
generali. Ws1;ondono tlj tutto l'organismo della 
111aggiure ammiuistrnzione dello Stato, e sup­ 
po11g-11n" alla luru tc~ta uomini non ignari di 
seicnz1~ esatte, llotati ùi molta attitudine, di 
tatto politico murale, di grande onestà, im­ 
parziali •' ,;e\'cri 111!1 iisco, 1;1~lla lìnanza lli~<-reti; 
e per <JUanto lo permetta u11' amministrazione 
1•ruvinl·iale, paùri dci loro impiegati. Arrecano 
al centl'O la cono$ccnza 11ratica dcli' ammini­ 
s1 razionc ùclla pru\·ineia, e nella provincia il 
concetto ùirettivo del .centro. 
Tali ùovranno essere le Intendenze; nella 

pro\' inci;t f'sse tengono in mano, per cosi dire, 
la parte tecnica df'll'amministrazione in quanto 
~i alimenta ùcl llscD. 

A lato ùellc Intendenze, superiori certo di con­ 
sidcrazio1w 1! ùi grado, star devono le Prefetture. 
Il prefetto deve a vere la parte diretti va , la 
parte morale" dell'amministrazione; deve cosli­ 
tuirsi capo-tramite C()]b provincia e la cen­ 
trale; i:on o necessario che i prefetti governino 
assai, ma che amministrino. Non è necessario 
esagerare le loro !'unzioni politiche; ma per­ 
ché devono essere estranei alle ferrovi~, allo 
poste, ai telegrafi, agli uffict del genio civile r 

•I 

' I 



A W Purlamentnri 

SESS!ONB DI•:L 1874-75 

·· W74 - Senato del Regno 

DISCUSSIONI - TORNATA DFLL' l J ~JMifHO ]875 

Quanto potrebbero essi rendersi utili all'anuni­ 
uistraziouo dello Stato senza otrcntkr:', .mzi 
giovm11lo, ove occorra, nei rap11l1rt.i coll'ummi- ; 
nistraziono ccutrnlo g-li iutercssi provi.u-iali e, 
comuunli ! 

Adesso i prcfet ti 11011 trovan« il loru pnslo 
nè verso il Govcruo , nò Yersll l'nmuiinistrn­ 
zioue , nè verso le deputazioni prov inciali e i 
comuni: uscillano fra il troppo I\ il poco, hauuo 
tutto e mente . ..\lihon·la11n rli consiglieri e 11011 
hanno lavoro. i\011 couoscouo la proviuci« p<·1·­ 
chè non la visitauo ; dcrnnn nini gare fra Scilìa e 
Cariuili, l'Ù ò assai arduo che possano rc~g-cn· 
in una condizione <'he uuu saprei cou prccisiono 1 

defluire se non hanuo distintissiuu: qualit., per­ 
sonali. 

Completa r nunuinisu-azionc t!Plla proviu .. ia 
il presidente d1'1 tri huunl» t:lw rappn)s,•nta la 
giustizia, e dove essere cupo rosponsabilc, auto­ 
nomo <lei suo tribuualc ; cli auche I' ammini­ 
strazione carceraria starchh« megio nella sfera 
dcl magistrato della g·insli1.ia clic i11 quclia del 
Miuistr» dcll' Interno. Cosi fungcvnno i tribu­ 
nali 11<~l Lornbar.lo-Vcucto , c1l cr:rno circon1lati 
ili gran1l1! l'ispetto <' 1J1acstit pii1 che om non 
sono; pcrchò lwn :·uca o 111)ssnna nutorit:'l ha 
il prcsitlcute, e )'<'1Thc lo 1·r<~t11rc lii pl'ul'illC'ia 
so110 lt) più dt! . .;olalc l!lag-istrat11rn cld muu1lo. 

È impo,;,;ibiltl mankac1·e cn;;i J)O\"erP. lii at- PRES!l)ENfE. Si l'ipr0n1\c la seduta. 
trilrn1.ioui e di co111p1_•tenze ln l'rctun~, anch'esse L'onon!nile 8011alor0 !fossi ll:i la p:irol:t pm· 
nllicì spogliati per 11ucllo spirito 111ala11g111·ato ' t:011ti11ua1·e il ~110 discors11. 
ll'aceentramento fraucesr, t:lw suppOt11! povere SPn;1t,,1·n ROSSI A. \"t>11g11, o Signori, n.lla ilt!- 
d' intelletti le citlii. minori n idiote lo h()rgate. conda pal'tc tiella n1ia interpclla111.a. 

:Ila <love pcitrete trovarmi, pensa corto il Cu111•.• atl'routarla francamentn? Io vi dichial'o 
~!inistro, G!l prefetti, mi intenuc11ti' dw 111olli giorni addi1-ll'o ho r.sitato. Io mi son 
lo vorrei chiedere :.tll'onorcvole '.\linistro se chiesto: i! autlacia farsi giudice tra i uisogui 

cg:i crede che il sistema attuale di carriera, t!i ckllo S1alo e q111·ili ùci suoi agenti? E mi scn­ 
cu111petruz1', di sti11e11di sia il più opportuno a. tii risponùcrc: ;\"o, 1111rchè 111i guiùi la ve1·ità. 
formart~ impiegati superiori. D. Ì~ un ser\i7.io che i-cn1IP1c al s;gnnl' !llini- 

('rl' intcn<l1.•11 li la eu i carriera ~i lilllita fra si ro del le Fi 11a11z0, o {'i u ttos! o ,.,,r1·ct1 · iucep- 
11000 e 7000 lirn, quali ai tratti re possono a\"en•, pa111lo la snn lihertù tl'azionc? 
ùi qual ùPcoro pos!'u.:o allettal'si! Se foss1·ro U. lo mi ;11lìdo con gran confidenza al primo 
pii.t largameutc t1·attati, gra:all' rn<Jlla ùi stu- propo~ito. 
dio e di abilità e sempl'(' la respo11,;ahilitù, la }), Contrariate il parcgg io, 
c1ualc, lasciata ali' indi,·itluo, 1"al1~ cento ynlk H. ~o, e la via nra :1 raggiuugerlo. 
più che le circ(•lari e le ist ruzioui che si ri- D. La vostra cnseienza ii pura <li volgare 
serva il Governo. , va11ità? 

Quando esista r1uel sistema cnordrnatu, pre- ' R. La sento tanto al lit sopra che se udissi 
ciso, compatto che ho detto, comprt!so in alto un ln·a,.,,! p1•r via, dovl'ei rivolgermi, come 11ucl- 
c in basso, e pigli luogo all'altualc congerie l'autico, al mio 'icino chi~dendogli: ».o forse 
di avvertenze, di istruzioni, di prospetti e <li sbairliato? 

. ~, . . , ) 

altrn ~tqwrtluii.:'t che O\•l'l'imono 1111 capo d'a111- 
111i11isll'.'1ziont', io cred1J che gran partn dl'!lti 
proYinci1• trovc>re!Jhern nomiui competimti, e il 
r1•,;lo wm tar1lerebbc ~n1ari a form:1rsi. 

"\gg·in11!.t.'lsi l'opportuuitit cl10 nna 1111\ssi1na 
H·111plifil'azio!ll! d'affari nella t"L'lllral1~ offre :d­ 
l'assisl1'11za dir•'tta. ì\011 pol1mdnsi llll!O\'P!'C i 
.\Jini:>lri, nnn mancano prrsso di 1111·0 alti im- 

1 l•icg·;t1i chi• pnssa1111 \·isirar0 l1! pro1·i11ci1·. Sar;Ì. 
· JIÌÌI far•ilc il co11rrnllo p1~rso11;tll• di un 1w1110 
r·hc q1u·llo rnini~t1.•1·ialc di tntt:i 1111:1 a1111111t11- 
strnzi11110. S:1rit :lllcl1t! pi1"1 r·i~peltalt>, più dti­ 
c;tcC', più tlt•g-110. 

\"a pc1i da si! che il prcfotto, l' iutendt>lll<', 
il pn'sidente dd tril111ual0 visi:,:rn1lo la provin­ 
cia r:ippresenter:rnno cc,11 ma7g-io1· proposito 
cii autoritù l'a111mi11ist.r;1zio111! res11trnsabil~!, ,. 
saran1t1) meglio n.rcolti clw non lo siano 11r;1 
1111e' c\~l'ti signori ispctrori che ho 1lr,scritto. 
lira mi ro~tereliht~ la parte che riflette 11• 

co11.\i1ioni ()t'.onomichc, e ùom:urderei all'n110- 
reYole sig-uol' Pr0si1le11tn poehi mi1111ti di ri­ 
poso. 

(La sedula ò s11spr•sa i;p1· pochi mi1111ti.) 

lll1n·t>~n 1lella seduta. 

., e . 
'. 
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:\l1t qucst.; popoìnritù ch'io rli:::dcg110, i• l:t più 
grave delle domamlc che mi sono fatto a 111•! 

stesso. Sarebbe infatti doloroso ,:,: si ('J<'-Ic~s·~ 
che io difendessi la causa di taluni ag•~11ti clcllu 
Stato, che la molluzxa .liscipliunr.: dci '.linistri 
tollerano pr·r inerzia coerci ti 1· a, nel g-r1:m lio co­ 
mune ; che io pau-ocinnssi , fra i 11101 ti ì1no!1 i, 
parecchi inetti, gli oziosi , e 11··111111•·110,:; • vo tll! 
hanno, i demorahzzati : o che io apprui i gli 
scioìì'el'i elle in certi unlci si vedono all'ora dt'll;1 
colazione; o coloro dw del governo vivono " 
dcl governo sparlano; o coloro che con si11g-11- 
lare dislnvoltur., tradiscono il seg-n!tu durllcio. 

Agenti dello Stato ve ne sono iu tutte questo 
diverse categorie, ed i direttori gctwrali jJOlll:h­ 
hero addi tarue , p1 alch» dozzina ; 111a 1'111·rn11<1 ta­ 
men t1) non costituiscono aucoru che la znvorra 
tiella nave che i Miuisu-i saprnnuo ben ~et­ 
tare ucll'onde . 

. All'incontro , quanti l'S<'!ll!'Ì ahhiruuo di •111c­ 

;:ta 0111'rositi, di dignità di Jl''r~on<t e ùi corpo, 
quante alle intelligc .zc, quanto st11Jli111i ahno­ 
µ<t1.ioni, quanto amore all'Italia! E sono questi 
i più. Chè se ve ne hanno alcuui i quali, o l'('r 
l 'atlrc: tal ncosti tuzioue poi i ti ca o per meri I.i ac• [ui­ 
sta ti d' allra 11atur<t aggravilltJ I' am111ini:;tra­ 
ziouc; se ve uc hanno di que:Ii clw a1·cc111iai, 
i quali l'aggravino 1w1· loro propt'iu ,ic;mcrito, 
vi ha!1no moltissimi, o son, i più, rht' tl:tllo 
amministrazi,.11i ste,;se ,;i sc11Lu110 ;:g-graY<1\ i, op­ 
pressi, i11trnlciati, anil1ti. Et! il 1ntlo i~ 1111 Ya­ 
!\to ma potem:ialc, tlisugualc lll:l dogno, t·011- 
sor1.io (i vile, dore !,~ capacitù noa so:w l'lll'•'. 

le attitndi1li "'JllO buon•', dOYL' l'oue:-:tiL i~ la!'•!­ 
gola c:omun•', co::;tautc, preg-io primissimo di :111<L 
a111ministraziow~. hnpcr1)cehò si pnù hcu 1lichia­ 
rnre ;tlta1no11te che Lunrniuistrazionc i1.alia11a 
i11 <lUl'S(O l'<l)'JIUrto C S!lpcriorC :t <1t1cJlc• di 1110)­ 
tissimi altri St.<.it.i. 
Ora, se io dicessi t'l,1•, ri1upt'tto a1l ogni altra 

class•! della popolazione ilei regno, 1p1esti im­ 
pir•g;1li souu i più ùisagiati l'iitadi11i, mi si t·i· 
8JJlllltl•:t'clJIJ1) che e cosa llfJtissi111a' a111messa, 
i11c•J11trastata ! 

E poichù non a1110 i:-irco11locuzi<1ni, 011.Je ma­ 
nifost.are i I wio sd1idto pen~ie1'•J, liii gio \'\::!rÙ 
delle parolr; e~press•) tla 1111 antorevul1) Lkpu­ 
tato e co11si:,:·liere 1li S~ato, nella t .. rnata dc·l 
18 marzo prossimo passal1J, 11cll'altro ramo dcl 
l'arl:uneu lo. 

« lo c!'edo chi• la lluauza C•ll1~isl•! pri11r·i1·:d- 

.. --·· ----==----=-.::-:=::.-::-::::-..:::--·--···-=-==----.;;._-=---·--· ------~---: 

lllCnte ll<·ll'allr.ggerire i c.'.lrichi n nel raggua­ 
g·liarli a Ya1daggio dei cil.taùiui. Ora, voi noll 
l''it<-:te ~l·o111pag-11ar.~ la scienza della lìn:mw. 
1i<tlla scic11za dcl diritto. che e lh stienza della 
µ-i11s1izin, la •111al1~ a sna y(JJta e la verità 1wl 
diritto. " 

Ur lic1w, •tl\l'~to co11s11rzio tlegl'impiegati ei- 
1 ili dello Stato esiste. i~ 11110 ÙL'gli organi pritH'i­ 
pali Lil'l Hr•1 .. p10; esiste coruc .. ,si~l.Ollll il Comune,· 
la l'r11Yi11cia, l'rscrril.o. 1:aHcmmo Yoluto fog­ 
gialo all'an:.:lri-sas~oue, la1ldovc, tl'llll tratto, 
l'Ornalll!, i!:tli:uw, lll)l! si put.e:;:>l~; in r1udla \'Ccc 
è riuscilo un JI••' pi,·1110111.e~c, nn po' belga, 1111 
JI••' fra1t1:<':;1,, rna pochissimo italiano. A \'C\'.'.l.lllO 
tr:t(lizio11i li'•strc, ·~ ci aliha1Hl11nammo alle al­ 
tl'lli. :\la iuti11e <1ucs1i ciltaùini impiegati esi­ 
str1110 rj11ali 8i :;11110 formati o quali si trova­ 
r11110; e lo Stato, gencrautloli, adottandoli, ha 
guatlag11alo sui mede::;imi (lei tliritti, ma ha 
inco11tr:tto anche ùci Llo\(•ri: l'rl i cittadini ch0, 
1·01111",11go1w il .!dto nrnsor1.io ha11no in 111a110 
la gin~tizia, la Jiua!lza, la siturczza, l'onore cli 
llllti. 

:\la (lacche è foudat11 il Hcgno ù'Italia, essi 
:lspetta110 che loro si rc111la giustizia 11ei loro 
8tipcn:lì. A poehi, per caso, ora per lrgge ora 
per JJecrcto reale, parziali :rnmrnti si fecero; n 
intanto la cornliziO!!C economica tli rntti si e peg­ 
giorata ug-1ri giorno. Alla ritenni.a sulle nomine, 
sugli au1111'nti miwrrimi, :-ulle prornozioni; alle 
falcitlir che ~i operano 1,ertino sulle :>tesse in­ 
t\P1111i;it t·YC·ntu:ili di pochr' lire al mese; ~Ila 
fortissi!lla i11q11Jsta di ricchezza mobile che essi 
]'tt.:,!·a:10 p:ù gl'.'.l.\'Cllll'lltc d1:gli alt1·i, vennero acl 
:;ggi1111µ1·1si il corsi) forzp,;o, l'aumento di vi­ 
veri, di ('Omh11s1ibili, 111 lilli JitT anmento d'im­ 
\1t1st1·, l'cr c:m~s:ie; l':rn1111mto Lli ogni servizio 
Jll't' di :.i1111c111 i di rutti i salari, per gli altri 
() Jt1111 p<'t' 1•ssi acrrl'scinti, in g11isa tale rhe 
alb lì111! I' er:1J!l0111ia tlei nwggiol'i i~ grave­ 
mcntr Yt•!111•1·ata ,. ,1nellét ùci minori affatto 
di:-:trntta. Di nn 1111arto 111wsi sono i loro sti· 
p~11di diminuiti, lll•clltl'C in altri Stati vicini 
si so11 nulduppiati; r~ J'•!l' lutti (i paLlri di fomi­ 
gli;t i11 i:::iwci(•) s\a. dinanzi Ltl1i''zio11e materiale 
e rnuralc. 

EJlJllll'e 11oi ro1Jlill·~i;t1n11 adii' loro: <tspettatL', 
clic il 1·0:-;t.~o 1110111•!1:to Yerr;'1. 

I ,a ragion•~ che ~i\' llata ftn qni per isco11ginrarc 
l'osi tlagr:u11c ··~igcnza, è 1':1spcttativA del pareg­ 
gio d•'ll•· 1·11tr;tk J"ollc uscili•. Con 1cngo anch'io 

, ' ,r . 
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che, un:t volta ra;..rgi1111l0 il parc;..rgio, 11Jol11' s11i11.· 
ci lC\'Crc1110 dal corpo, e 111olk altr« usciranno 
da se. Inta11l1J sono alt:1mc1110 J .• cJ,,1·1.Ji 11ii sf.1rzi 
di coloro che ("1)iTrrno c]i,:1ro a cos: g-lori11s;1 11t•·t:i.. 
J\L'l pl'i111n cli iuuo, a farri l'ag-g·i1111g·.0rc il ]':t­ 
n~ggio dc h IJ1111., 111:1 l1' ria I men l•: e moral men te 
gli impiegati dr-Ilo Stato r.nch ' ossi L'OHcotT1'l'•': 
ed a rag-ginHgcrlo davvero 11011 t!oliliian10 tli- , 
mcnticaro l'<'1p1it;'t <' la ginst.izia ciii' 1·~ il fon­ 
darnent« dci regni. l+o hhi.uuo avvertir.' a chi• 
gli oll•'l'i tl'ihntarì non si.uro c·o:t tl'o:·!•a spr.i­ 
porzione .listribuiu tra i cittruliui t1111i. Trnscu­ 
rande questa previdcuza, si risl'!ti•'t'1~1Jhe ili 1·01:11- 
porrn 1111 pn1'1'ggi0 nrtirlc.al«. :\oi 1111 ! pc•11- ' 
siamo a quel 11111d1>. :\on i' un pa1·1·gg·iu <:111p;­ 
rico, un pareggio rnr-ccauico 1JHCll11 ch•' noi 
vozli.un« raggi111tK•'re. ma ò un p:u·<'g-gio eh­ 
deve riposare sopra solide' garanzie clr:I futuru. 
Siamo uuri couviu ti d1•ll:t llf'('1'ssitit di qnrI:':tl­ 
J,,:rnza che vi lw ;1tlo1uhr:11a ru qtll'll" por'11c 
p:trolc che ho letto. Se111.a la sotldisfaziott<', la 
•1nict<) e la opnro:;irà couc"nlc t!i u1tti i citta­ 
cli11i, ogni j1:trt·g-gi11 lina111.iario ~arit una lln­ 
T.i()!JC. S0 1111i tr;1~ruriam1> q11cl!' allca11za. J;1 
tc;la eh·· a g-r:m fa1i1-;1 tiri:11110 P•'l' crJi'rir1· il 
rfr/ir·i/ dcl IJil:ull'io ddlo Stnt11. :1 111is11r;1 <'111: 
ci parrà anicinarsi all:1 cinta, si farà di pii1 
in più r:da 1~ trasparente. e il m11st1·0 ci farù 
lr.' boccacl'c ùi1)t1·n la 1rl:i. 

Yntlia1no adnnq111) il 1Jila11t'.i11 cl<'g·li i1np.r­ 
g:iti, vPdiamo se in r.011f1·onto :tll1) altre' t:la,;~i 
l'iYili una r.1·rta c•ptità l'l!:ati\·a •·i sia. 1) IÌlllJ a 
11uan1lo ,;ja ragiun·~vok il proc·1·asti11a1·11c• t r1- 
m1.'tl i. 

E~i,;t•>no, coni•: n1li il Sc11al11, .14:-; mi;;nr•.· t!i­ 
v1·rsc di stipcntli; ~I I tli·lle ~tl'sSI' gin11g-0:1n 
lino all1) 1:200 Jin~. XO va1111u tla 1201 a 2110:1. 
l{(~:;t;i11ù :dt.rn 1;,7 che p<•rtano 1\a lire 2(101 a 
lire 2•1,0(Jll 11wss:1110 stipcll(\itJ, 'lll<'ll0 dri mi­ 
nistri. 

\·og-!i:u11n t•.'!lCrc tldJil11 t'1111to tl··ll:1 sit·.nr•·zza 
maµ·gi••rC' Ù•.)gli stij'<"llllÌ µ'<1\',·r11ativi i11 e1111- 
fJ'IJ11l1> d'altri stip,,1tdì 1·i1·ili, 11111Jl'lw 1),.I dil'it111 
a P<'llsio11e an11<'sso alla •·arri1)l':t. Q11a~1tn :iµli 
:11w11~ni.i di <'lass0 0ssi soni> 11w,.;<"hi11i, 1·i"'' ,];i 
::'Oo a ~>00 lirr· l"T lo più, ,. ~i ;111·cran" ng·11i 
4 a ;:, a 111i. 

Oi'a, nel 18i'J, !t· priu11~ e 11~ sf.'('CJll<le :!!il 1ui­ 
s11rc di stipendi cilr~ \·anrr•• llno a L. 21Jno •'l'all1• 
)'agate a :\. :Jl,GUC\ i1n;1i<'g-ati, sti;1" 11lia1i co11 
L. :,;:-,, 1K~,G:H, dalle q nal i lkd u1.·1.>11d·:i s. ·:o,~w. 

~11:1rdie dogan:ili, forc<t.;di e ,Ji p11ldili,·a ;;icnrrz­ 
za, pagat·~ ··011 J.. 1:-1,7:ì 1,:;oil. rr~slatw ::'\. 0:3,8!)1 
illlj•i•'.~·;ui 1·i1·ili s1i111'11di:1ti ruu lir.· ;;!l,80~,:l:ll, 
ciui' cun 11nn media ; 1<'r t"~' :1 11 i I.. 117:1. 

L<" ri11•1nit1~ pr<"·~1~ in ,·11wplcs;;1) 1.' l:t t:L"!'.1 di 
ricch1~zza 111oliil1•, imporla1111 il uo\'c 111·r c•~nl•> 
d1·!10 Hipc11di1.J. L':iggio-\·aint:t si p1rò c:1kol:u·1• 
ù1 11iPdia il llJ 011J; tutto im:ic111c il l!.l 010. cioò 
L. :!:!~ ,')(ì; d'1111,J.• lo ::;tipcnll:O 11clt1, in Jllcdia 
di L. !1:-,0 1:1 in orn. 

[p gn:irdir \'1'11~~·1111., a ;ll':·t:1:1•irc· 111'l1•• (ìl:! 
lil'l' i11 01·.,, 111:t 11:1:11111 gratni1., !':illnggio. 

S1J!l•1 ll•'I pri1110 1111t1l<'r<> tutti eril<•rn ehc pa­ 
g:tn•> t:ts~q oli ric·.·h .. z1.:t r1111liil1·, f>1·r <·ui a11cht• 
,:li u,,<'l•'l'i istTitli in l'i\11!0, akn11i tiri 1p1:di 
tllcc·a110 111'ri, I.. l:ZOO. 

Ehl,,.111·. la utt'llia di IJHei :n,s!ll impiP;.rnti ,."_ 
1 l'tit111~er L. '.! 1~ GO :d µior·n1i ! 

l•: lìll'l!O tli·l .~al:tri11 di 11n ,·11atailiao ing-11':>1'; 
<'•1ui1·al1' al sala1·io di un t••ssit11r•· italiano. 

E allortJlltulllo ,·olt>strJ lasc:i:1rn 11? mctlic, riflet­ 
tete a tnlti gli stipendi c!rllc preture. a citwlli 
lidi<' imp•Jst1' t!in~ll•', ùl'!lc ('%te, 1ll'g!i uflìcì 
s•'Jn:ifc01·ici, dl'i 1rlrgraJi, d1.• ,.;(allllf.> moìto al di 
s•Jlll' •'Piia 1na,,.,.,i1ua dt>JI,~ I.. '.!tlOO. l~ifldtde 
;ti gran 1rnrnem d'ìmping-;lli d'ordine cli" su:i" 
rc•tri l>Hiti lllt:lilJ tlr11li ;u tic ri. 

:11a11e:rno rwlla S<Jllllfl:l i·iti:rita i ricc\'iV•1·i 
pagati :ul ag·µi•1; 'lll<'lli JiOll rn11t1•111plati nella 
pia111a or;;ani1:a dd JJ1:ll'i11at11: g-l' ir1g-r•g-:•cri 1' 
i ;..!'<? •J111•1ri tl•·l l'al.ast" tli T1·1·i1lfJ; !èli op•·rai v1:­ 
ri1irat.u1i <!:I i 1·api s'luadra d1·l lll;1ci1wto; tutti 
c11!1Jl'11 di<! sou pagati :1 stipt)tt1liu fisso, fi·a 
cni g·li 11per:1i cl1?lla 1ui11i1~ra d'A.'.··01·du <·on s.1- 
l:it ì addirittnr;t i111pt1ssiliili, dr1\·1· t1·11\ i:11u1• rk­ 
µli l!111ui11i p:1gati tl:t :->O ccnlesirui a1l I lira, 
;1tl I 1: 2:-,al g-ioruo; an ~0110 linalt111'nl1• 1·scinsi 
i r11ilil:iri et! il p1:r;;ona!c~ 1\1,ll:t 1u:1ri11a. 

lh11•o•p1•·~1" P~t'lu;;ioni, gli ;1uzit!1'lli :\. ;,4,fl!}fl 
i111pi1·µ-a1i ci\'ili. <'"ll1JH'•·s1• 11? ~11:mliP, 1·ag-:i1J<1 
pr1· tas~a di ri1Th<>zza 1n11bil1) l:t sur11111a co111- 
1•l<~~;;i1 a di I.. ::,(i<i'!.1:->7 s;-,_ 

!)n•·st.a la.~Ti1u1·\·0:1' impus1:1, •jlF'sta so1111na, 
cs:ratt:\ da 'tll··i 111i»1!1·i st.ipc:rllli S<•pra nu lii­ 
]<J1Jl'i11 di llll 1niliardo <' trl'c1·1no 1• pi1'1 rnilìolli, 
1·•iq ituis•··· 1111'110 <l<'I :-; p<'l' mili<.' snl totali' 
d1<k e11tr·:tr•' dPJJ., St:1t11; 1:'111i1·:dc •1ua11lo :-;i 
~;"'ll•lr> ~11ycut1~ iu Hll :••irto, in uno st·a!o. 

1.:1 s•J111111a 1"litl1~ dt'g-li ;o;tip•·ndi cli•? si p;1- 
.!.:allt'1 dallo Stal1•, :-;aJ\·,, u1•1<lifìcazir111i 11011 ··uu­ 
"id•'l't'Y•Jli, iu tntk le HS 11fr;11r1~ cli stip•'ndi•J 
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iscritte in ruolo, importa lire 101,850,407 ~n. 
Oltre la metà, cioè 5;:'> milioni e mezzo, rnp­ 

presenta gli stipendi di'" ricevono dall» Stato 
N. 54,G!Jfl suoi agr-nti. Vi prego considera­ 
re, o Signori Senatori, che su quei ~5 milioni 
o mezzo che rappresentano appena il p:11101, 
osiamo falcidiare ancora il D 010 di ritenuta e 
di tassa di ricchezza mobile. Se lo stipendio 
di lire 1200 crn molti anni addietro Pggetto 
di-caricature, ~i domando io quali riflussi ponno 

, suggerire le cifre che ho e~po:;.to! 
Norr cito a caso, perchò quelle cifre, desunte 

dai ruoli organici, volli ricoufermaro ad auto­ 
revoli fonti. 

Ora, un impiegato, che abbia qualche cosa <lei 
suo, vive, veste e mangia carne. Per ventura noi 
non abbiamo la tassa sui celibi cho ho visto 
essersi introdotta in qualche provincia degli 
Stati Uniti <l'America, rua comandiamo il cdi­ 
hato negli impiegati civili dello Stato. 
E infatti, anche prendendo la massima di lire 

2000, è u110 stipendio che pc~l' impiegati di 
concetto che non entrauo adolescenti in carriera 
richiedo alcuni anni ad esser raggiunto, e per 
molti impiegati di seconda o terza categoria 
·Ò una felice meta; parecchi auzi non ci arri­ 
vano mai. Ora, una famiglia composta dì ma­ 
rito, mogli1~ e due bambiul, con lire 2000 non 
mangia carne. Ilo qui b Lombardia, giornale 
ufficiale di Milano, del lG gennaio 1~73, dove 
~ doscritta tutta la spesa di una tale fami,::lia, 
con cifre veritiere per vitto, vestito, scarpe, 
bucato, legna, lumi, fitto e tasso ; ed anche 
con due mila lire blsogna conchiudors cho un 
impiegato con moglie e duo bambini non as­ 
sag(?ia nè carne, nè vino, nò brodo, non può 
pag[ir medico, nè domestico, nè ~111 posto d'om- 
1[1ibus, perchè dopo quell'epoca SI sono nuova­ 
mente agiravattJ le condizioni economiche, cd 
ogni cosa ò in aumento. 
Ha detto un giorno l'onorevole Sella che 

gli parrebbe eosa giuil!Ji non dovesse il fitto 
oltrepassare il sesto degli stipendi; ma ò un 
fatto che, nelle condizioni attuali, il fttto in 
molti casi ascendo nl quarto e tal volta quasi 
al terzo degìi stip1ntli, eQcondo lo condizioni. 

Iu questa categoria r.hll si tll,l'gira intorno 
allo Jiro 2000, vi sono molte persone di con­ 
cetto che hanno fatto gli studì nello uni vcirsità. 
Entrano in carriera ron L. 1500 a 1800; gli 
aumenti che si fanno poi sono di esigue sommo 

e ad ogni .4 o 5 armi. Ne consegue che un im­ 
piegato che abhia fatto i suoi stu1lì univcr~i­ 
tari e che ~hbia rttg-giunto i 30 a 35 anni, 
ricern appena l'int1~r11ssc <lei. capitale che h:1 
speso. 
Ma io dom.:111do: e l'a11ima, l'iiikliigcnz:::, 

I'avvenin', la fo111ig!i11, le mal;ittiP, la vec­ 
chiaia? A tutto 11uesto non si pensa? 

Eccovi il Prtit ore, q 1ws to in fr.J ice ti po fop;­ 
gC'n dario che pcrcqiis1·(~ L. 4 f>'l al g-inrno in 
carta, <>d e il pon~ro p:iria llcllc :i11torità dcl 
Circondnrio, nwnfrl' ha nC'll!' mani h giustizh! 

Se non che p::rc dm un rin$avìmr.11to si pr;1- 
duca. Gli agenti p<:r le impostr, dirdtc devono 
fare l'~sam~ liceale per cssr.rn .:unmcs:;i agenti 
e ricevere 80 lire al mese, salve le soliti) de­ 
duzioni di nomina, di tassP, ccc., ccc. Ora ho 
letto in un giornale che si occupa 1lell'am111i­ 
nistrazio1H!, che all'nltimo c0ncorso se' ne sono 
presentati quailm in tutto e per wtto. Questo 
è un sintomo rn1>11o consolante , perchc lo 
Stato ha impiegati sovrabbonùanti, e c1tcsti 
giurnni che escono dai lic•.'Ì cercheranno di 
meglio. 
lo <ip1,rezzo l'abnegazione di t;lli giovani 

che aspirano a ingrossare la 1lesol;ita falange 
degl'impiegati governativi, ma ammiro di pii) 
coloro che hanno il coragg'io <li vestire il 
rozzo saio dell'artiere o <lei coltivat.ore. di .tcr~ 
reni ; è piu virile I almcuo potremo Sl:)e:·arc 
di ottenerne una generazione <li petti robusti 
per <lifenùcre l'Italia. Auchc l'emigr;1zione ncllµ 
Platn preferirei a sì triste carriera ; è piì1 
virile I 
Ommetto di parhlre degli stipcutlì di mezzo. 

ovo non è nulla di eccessivo; ma in un di­ 
verso ordinamento di responsabilità bene ri­ 
partita e con nn numero ridotto Ji subalterni, 
non crerkrci, a lungo andare, quegli stipendi 
sufficìPnti. 

Vediamo infatti anche il !Jilancio per gl'in1- 
piegati a 3000 lire. Questi naturalmente si 
deTono rispettare di più; non possono <lispen­ 
sarsi dRI ricevere in casa qualche persona, 
e non la possono rice,·cre nè in anticamera, 
nè in camera da pranzo , nè in camera da 
letto; non possono dispensarsi da una per­ 
sona di servi1.h; non possono permettere che 
la mo.zlie eù i figli si applichino a mestieri, 
anzi incombe l'obbligo di un'educazione, se non 
distinta, ~umcicnte. Elibcne, la spesa giorna- 

... 

.. ' 
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liera di una simile fruuiµfoi, costa quanto segue: 
Spesa giorn.rliera per fitto L. ~ - 

» pel vitto di quattro porsene. > G - 
» pc! vestiario, almeno > l - 
» per lumi > - ~o 
» per riscaìd.uncnto > - 50 
» per educazione dci figli » - 50 
> per tassa di ritenute o ùi rie- 

chezza mobile » - ~o 
------ 

Tot~tlc L. IO 10 

Per chi bene lo considera, non ;, corto un 
larsro bilancio cotesto. Eppure esige che l'im- "' ' piegato, padre di fami;:!'li:t , con L. 2000 di 
stipendio ci ngginnga oltre GRO lire all'anno 
per 11011 far debiti. L1t qual cosa fa supporre 
che lo Stato esiga che i suoi iwipiegati devano 
vivere per una parte dcl proprio. M:i, io 110- 
mando nnovameute : dov' ù l'equità, dov' ò la 
giustizia? 

Non parlo, ancho per riverenzn ai presenti, 
deuli emolumenti d'alti magistrati, tutti ina- u"' 
dequati alle onorande cariche. Ma dichiaro 
essere sconveniente <! men che decoroso, che 
v' abbiano nello Stato stipendi retiibuiti ad 
accio che risultano più alti, e in diverse città ".., ' 
assai più alti, ili qualunque altro stipendio. 

Come! dovrebbe anche lo Slato adombrarsi 
dci pregiudizi democratici conu'o g·li alti sti­ 
pendi, 01Hk In capacita, l'intelligenza, l'onestà 
vadano· umiliate nel mondo: 

« povera e nuda vai tllosofln I > 

Gli è per questi volgari pregiudizi del giorno, 
0 signori Senatori, elio la morale si abbassa; 
gli è cosi ch« i grandi o maggiori stipendi 
si guadagnano cli nascosto, per ogni mezzo, e 
nell'ombra. (Juanùo penso agli stipendi che 
noi offriamo ai direttori generali, it1i viene il 
rossore al viso. Quaudo penso agli altissimi 
servizi pubblici cito tungono : un capo delle 
poste dcl H.cgno, un capo dei tclegrau , un 
direttore generale dcl te:;oro, un direttore ge­ 
nerale dei servizi amministrativi al ~linistcro I 
della. Guerra, uu direttore generai? delle g;~-1 
belle, un ùiretloro generale delle imposte di­ 
rette , e gli altri; tutti souuni impiegati cho 
maneggiano ccntiuaia di milioni sia 11cr lo 
Casso dello Stato, sia per l'estero, sia fra 
pl'Ìvati; e poi considero elle 110u perccvono, J 

,, o 

nette di rit,~nnia, eh" L. :>70 n 5SO al mese in 
carta, davv<'ro e hc c'ò da ùun1.:ll1Jarsi in '111al 
mondo vi riamo! 

Questi signori devono per la 101·0 cor11lizionc 
pagare i o (i lire al giorno di aliltto per lo 
meno, (\i modo chn restano con I~ lire al 
giorno, in carta. Tntti '{llCsti signori scnitori 
1lello Stat;i 1l1!v11110 a!-"gi1111gere del pror1rio per 
vivere cui decoro llllllf~sso alle lnro èariche. 
Io conosco, e il }!i11istro c11110scc, un direttore 

generale l'he dcn: risp(lndcrc della situazione 
giorualic'ra ùcl trsoro dì prr· rli per esser 11ronto 
ad 11g1'.i richinmo, e al t<:rnpo i~tes·;o che e 
incaril':•to ùci carn!Jì coll'estci·u, 1kvc! occuparsi 
di notlt! in 111:1trri:t!i p:u·liculari sino a com­ 
JH'0111cttcrc la vista. ~e ('ono~co 1111 nitro che ci 
ci ha ri111C'sso jlartc 1klla s11a i11t1·llige:1za, mar­ 
tire elci dovcru li110 :lil'nlti111a c.ra. (.\;11osco u11 
ùireltore g-cncrale che alle ore sci dd mattino 
va ali' ufficio, ii\'Cglia i cu~t011i per entrare o 
che rimane al lavoro lìnG alle sci 1k:la sera. 
Sono miracoli vi venti di 011cstà, di dcroziune 
cd anche ùi distinta capar:itii; 111a fluir<'L b sc­ 
lll<!ule lrnona e poi non 11e aneli! pii1. Questi 
ci vcngcino in grau parli) d:dl.! antid10 provin­ 
cie; t00no gente d'oro, e a misura che se 110 

rnnno non sarà più possibili) il rinnov.'.lrli. 
Per i minori impiegati Ji cni ho p.:1rlato ò 

11uestione ùi pane, e per c1ue' ùi mezzo è que­ 
lltiune di Jiane e di dcci:nw; rna pci direttori 
g-c;wrali ci va propriameutc dcll'onorQ d'Italia. 

Vctlia111u ;ulcsso la distrilmzio11c dei tributi, 
pcrchù anche nella distribuziono dci tributi 1iaro 
a rne che resti otfe'o. la giustizia. l'rc11do in 
rnnno il 11uadro dello entrate ùollo Stato. 

L'imposta fondiaria paga il 
La ricchezza mobile paga il . 
Il co!lsnrno (compreso il lotto) paga il 
E gli altri tri!Juti di rcg-istro et:c. che 

sono comnni ad cntrarHhe le c:tll·g·orio 
pagano il . 

11 o1o 
l('I O[O 
H oro 

23 010 
Sup1iuniamo pure che a 'Jll<~st'nltima imposta. 

di registru f: l:tsse 11nlla coutril>ni:;1.·ano i poveri 
irnpieg:ui; sta il fatw clt•! i:1 <Jltclla pc!r la ric­ 
chezza 11101.iilc, l·l'l 111aggior rarico cl1'cs:;i ne 
hanno, 1! in 11nella sul coHsumo, ('<.'I' l:t rag-ione 
J..ll'<>puriiu11alc lii tanto per testa, gl'impicg-at.i 
pag:rnu rdativa111r.n!c a'lo Stato 1111 tributo m;1g­ 
giorc di •111al1trl(i11e .'.litro cittat.li11u. Quinùi an­ 
che :>otto r1nc:;to non imlill'ercutc a~pctto tro- 
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viarno di nuovo, o signori Senatori, olfosa la 
giustizi11. 

:\li si clir:\ che vi !11111110 ragioni che giusti­ 
Ileano gli ineguali fattori delle nostro entrate. 
A.il esempio: se ò ineuo colpita la ricchezza ac­ 
cumulata che non lo sia la ricchezza in for­ 
rnaziouu, il lavoro: se si tassa il più meschino 
salario, il d:~~inarn, il risparmio intatti che :>t:l. 
per iormarsi: si! il capitalo iudustrialo è tassato 
a8sai più de.la proprietà della terru, mi si t!iril. 
che le ragioni stanno nella trcuolosa costitu­ 
zione politica del ll•.:g-110 r) nella [Jrt>t.l'atta e ma­ 
lagevole sua costituzione Iluauziari«: mi si dira 
che per regolare 111. imposta Io.rdiari«, dove 
troppo 1\g"grav!lta, dovo poco, Ù•iY1\ pochissimo, 
occorra !11. perequazione, e per la pcrcqunziouo 
il catasto, o per il catasto occorra il più dif­ 
rleile dci patriottismi cho è il disi ntcresse; iua 
intanto lit spcrcquaziouc esiste ·~ per essa I'iu­ 
C"\1'112·1ianza nei tributi, e.I i poveri impiegati 
u~n ;ie hanno conforto alcuno! 

Gli impieg-<1Li h111111tJ u1litu <lire anche in l 'ar- ' 
lamento che quando si tassa il pane, è giusto 
tassare anche questo e qucll' altro cnte ; rna i 
11011 aul>icnti non pagano o devono ricorrere a 
chi 111) ha, cioc a quelli che pagano il salario; 
e j salari aurucutnronc ovunque da l '), 20, 30, 
per cento; magi: i111pi1!g-ati 11011 11c hanno con­ 
forto nlcuno p1!i'd1iJ 1w1: aumcutarouo i loru sti­ 
pendi C'Ollle ~i e <tl1:;1elli:tlq il r:ustu ilei pali<!! 
Ogni classe suciale in Italia si ò anantag­ 

giata tlei l),;ni d~ìla u:1iti\ e 1klla iuilip1!1nknza; 
checchè ne dic11nu i 111uderni piag11o!li, il be11cs­ 
scre poco o wuìL·> si spautltJ in ogr1i c<Jtu ùi 
persone. 

Il propridario agricolo 1lopo il co:·::;o i'urzoso 
ha Yisto auruirntar~i 1lcl IO por c1:11l1i tutti i 
suoi pro1lotti, p~rchli i Jll'l!zzi 1ld grano, tldla 
set..1, de~li oli •!>'C., si stauilisc()llO aoa ali'iu­ 
tcrno, llll\ au., fronti or/\ j 
Il proprietario di c.'.lse, Yi~t.i. :-.um1J:itarsi l'im­ 

po,;t-a, ha anaH'ntato lll Jiigiuni; 
li hottC.::\':tio :'li ò ri v~lsu dcll'av\'enuta 11lw­ 

lii:io11e dei ca!mi1)1'i i:i ·nome dcllll lihcrlà dcl 
COIIH!lCrcio (' ilei hi :an1:i0 RUO J)l'i \alo j 
· L";inigi:wo 11umcn tù nù aurncnt11 ùn se il prezzo 
<klla sua w:rno ù"o11or:i; 
L'operaio, pr~r il Y1tto, pc~ Ye::;tito, pc'. l''.lbi­ 

ta:.:ionc, per lo :<1 moz~ •).ne, por istruzione m 1gl wra 
oi;ni giorno la con11izwne sua; 

.Ma di tulto questo ncs~un conforto ne h.'.luno 

gl' impiegati; essi soli non partecipano a tutti 
questi he11i della societ:'t ! 
La ricchezza mobile tassata al 13 e 20 ò una 

imposta formidabile. Il professionista, il com­ 
merciante, gl' inùnstri:i.li vanno a gara per pa­ 
garne il m1rno possihiln ... vello l'onorevole 
:\linistro delle Finanze acconscntirn dcl c:<po. 
Sicuro! se ognuno pagasse a quella stregua 
(che orn nQn ùisculo), il Tesoro ne anderebbe 
onu~t•J; m:t intantQ gl"impiPg1tti pagano 1iiù di 
tutti, il !uro mis.~ro stip•.•nùio ò scoperto, e ùelle 
sotlr:tzioni altn:i essi 11011 hanno coai'urto al­ 
cnuo ! 
Elihr.ne, o Signori, wtti •1nc~ti t:ilta<lini <li 

Jt:dia sono intenti a1l aspettare insieme con 
noi quel !iene1llllto p:1rcg·gio. i\la av1'te uùito 
che p•:r vin si rnfocill:1110 corno possono, hanno 
1111 pane più o rncnu 1'Clrso da ma11giare strada 
facenùo. i~ giustizia, domantlo io, che solo gli 
imµi1'g:tti 1l1!hha110 nltenùcrP- il Jlareggio a ili­ 
giuuu ~ Bastiat ha 1lcfl11ito lo Stato: una granùe 
fìuziouc nella 'Jlialc tutti si sf,>rzano ùi vivere 
al:c ::;pes•! ùi tutti. Questo è uu p<lt"<idosso, ma iu 
parto è vcru, o lo ù nel nostro caso; fanno ecce­ 
zio11c r111elli che lo Stato s11rV"0110, gl'impicgati, 
multi dci quali uou pouno 1i.sscijutame11to Yivere. 

So non che l'ouurevolc signor Ministro ùclle 
Finanze sta pnr ri15;1undermi, clw aJ onta di 
tntta la rnia lngu !Jre pittura de1-rl' insufficienti 
stipendi, non gli m'.lnt.::rno da alcune provincie 
le i,ta11ze per :n·e1·c sP-rvizio. 

Qn:~slo non mi consola, e per mi0 ·avviso 
nou ò che nn l'enomcno <le! m:tlc che• si tlevo 
ass•)lutamentc curare. La f;ÌOventù 11'1!.alia deve 
tro\·:u·t! ur-llc e:lrricrc tl·~llo Sll\to impieghi t:mto 
0111Jrati i1uanto degnamcHto p11gati; o J.' altro 
canto un~. uuo11a arnrniuistrazione che cura gli 
iutc:"<)Ssi vnri, i grandi int•irossi <lei suoi am­ 
ministrati, non llll\'e risolversi in nn ospizio !li 
he11dk•rnza. 
Anch'io sono n. r.'.lpo di nna 11mministrnzione 

privala un po' estesa e sovente ricevo persone 
che veng0no a chiedermi 1m posto, soggiun­ 
g1~1Hlo clrn si atlittterclibero 11 qualunque fun­ 
zio:ic, 11. qnl\lllrHJHC stipendio. 

E<l i11 Ùl\YO rispondere : non a!Jbisogno di 
questi\ condizione che umilia; sarei io stesso. 
dolento di cotesta buona vostra disposizione. · 

E gli i1criv11ni, o signori Senatori! Gli 11cri­ 
rnni sono poveri paria della peuna a lire 1 50 
o 2 lire al giorno, costretti a 'Vivere ci•tlmcnte 

. ' 
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o :t parerlo ; dr-ll'amminisu-azicne non impa­ 
rano, non toccano che le cifre, e tanto per rcn­ 
rlersi o vani, e, s<'cttici, «d infelici. Molto volte 
tl:1;;:i 11f(lcì passano :1gli 1i:;perbli ! somhrauo, 
per.lonì il Senato I'esprr-ssiouc, i bachi della 
statistica n 1l<'lla c•rntahilì!:\: al Demanio ulti­ 
mameut e furono so11r:rr~:c<i, ma ritornarono in 
crisalide come impicgnti tl'nr11inc. Ebbene, come 
cittadini ponuo anch'essi mr-ritarc tutta la no­ 
stra stima, tutta la nostr.i pil't.i., ma, come 
corpo, costano carissimi allo Stato. 

I Ministri procurano di rimodiare come pos­ 
sono a questo stato <li<'•)"<', cercano <lP-gli cspe­ 
dienti quali sono le rimunerazioni, qualche mc­ 
;,china retribuzione ,"\ parte per lavori <li stati­ 
stica, di 1·en,;i11w11to, di leva, 11uaklw grntitl­ 
cazionc r01 primo d'anno. liualchc buon capo 
cl'amm:nistr;1ziottc) irn1ii11g-ina talvolta alcun o­ 
nesto artitlclo sovra economie ottenute. :-.la 
son ma;;rissimi d enari , sono rcgalucci paterni 
«ho in una granclo auuuinistrruionc non fnnno 
conto, 110;1 aggiu11g·<>uo suJ.lli,.fazionc o nè an­ 
che <lc~coro. 
Per couuario vi sr1:111 <kllr) sottrazioui come, 

per. csciupio , ncll» spcsn di t rasferta p:i,.;:itc 
meno di 1pwllc1 r·lw costaiw di cshorso ; nelle 
spr',;0 <li tra:;Ju,·azio11c, per cui un lHlY<)rO im­ 
pic;.::i.to Jc~YO gTatuita11tt.:ntc percorrere 100 chi­ 
lume:ri; uell•· sp•'~O d'ltllil:!•) pagate al ùi setto 
ùd l•>t'O cus\•1, c.i11t) t) il 1:;i~,, in 1p1:'.l.ld11~ ur.ìt:io 
di agcuk Jellc tas:;c, lluv1', nell'A:t:i It:tlia IH! 
cscaqJiu, dopo la l1111) tli gennaio !li gel.i. ùal 
frcJJo per manc:wz:i. lii legna. 

Tutti> c1nesto che Yi ho n1wralo, o signori 
Scuaturi, è u11 •1111.1.llro 1k~ol:tute, e S(l io ho 
1lon1t1; 1racci;,rlo per 11ec1)ssiti\, ho ~ncho stu­ 
<liato che 1'sca ìl men1> che sia possihilo dalla 
cerchia dci fatti; ~e Lirgum<)llto 0 t1pi11os0 per 
mc, come crrtu :o s:trù per il ~linistro e per 
il SPnatu, io spero elle mi si l·~rrà cunto della 
ùiscreziunc da me scriJ:,l:l sul t,}rrcno delle con­ 
sitli:razioni, che alla iwstra mr;:ile tanto facil­ 
llli)llt.c si affvll:lll•J. 

Qu.';:;L•) pc~n·> 1ìehho 1ìire, d1•) a J>'.lrt'l.rvi ri­ 
medio il v~111po 1leg-l'i11J11:;1 i~ p11~sato. Qnan1h 
si t~-.'\lla. tli vcrit:'t e ùi giustizia, non si possono 
procrnsti11are indclinitamcntc i provvcùimcnli 
tlnanziarì atti a s;..Hldisfark 

Cnuvicnc aùuuquc che iw.Ì•lmo al!.'.\ cm.'.\lll\­ 
iionc di una legge organica 11tla a fond:mr il 
0;urc degli imi1Ìc,;:1ti, il rionlinamento isle.sso 

, ., 
t r.. 

111la lcg-g-r <"\>rris;10:1dl\ e fac~!a rim1traro il per­ 
sonale in nn11. pi1rnt11. natural·~, :\rmoniel\ in sfi, 
arm!>n:l·:t nr! tutto, lihr:rn perchil sog-g-ett11 11lla 
l";tµ;·~ nnn :ill'arhiL1 io, pin11ta razio11.'.lln, degna 
JW:chi: r!'·;p••:1oa11:lr:. 

C-·m·if'rH' tìtL'.ì~:n~nk che <lì r1111'sto riordina~ 
mento sr !l•' an·:i.11t:1:;gi la !lnanz.'.\, in modo da 
S0ppf'rire larganwntu agli stìp0nùì 1le;;li Zt~cnti 
Ò1'llo St:i.lo. 

Che dir.:hlJcro l'ono;P-vc1l1' :\fì11i~trn e il S·~nato 
cl'un'nzicnda pri,·af11 eh·~ i11l1.':1<1e~sc far prospe­ 
rare nn'irnprcsn cominciando a far patire gli 
agc>nti? E non è lo stato u1111 gr:rndo ag-(~t1iia? 
Ho visto ~cml'ro più pr()spe:·c 1111cll1~ imprese, 
rpwlle 1litl0 inrl11stri1<!! doYO gli a;;r.11ti erano 
meglio r·norati, rnc·;.;lin pa;;ati. 

I.'Itali:i ii nn gr:m pae~c, ma tutti ahbiamo 
con noi nn certo peccat1J •.l'origine, perdona­ 
temi l'espressione, un ('HOr piccolo, non voglie> 
dir<!, un {'UOre i"•'!ìit,11rilt'. 

Olt I ritc11i;a l'onnre,•ole Min:;:hctti che le idee 
gencrosr. 11011 guastano 11Q la finanza, nè gli 
impic'ga:i. Ella clw Q g~tttiluomq <l i11sicmc Mi- 
1ti~1 ro dd!c Fi :1:1111.· ', lll.J\'(~ riflettere che anche 
nP!lc~ priY:ttc ag-c:11i1~ l·~ µ-ra11cli cconomio oggi 
hanno Tittoria :-1•1!le picco!•) ecrmomie. 

C[)si l'ammìnistr:o.zione dello Stato lle'fo cis­ 
Sf't'C ! Non si vn ad un l1ilancio di 1111 miliardo 
e un t0rzo <'olle picc:nl1~ 1)conomi1· ! 
Vr(ktc, ~ignori Scnntori, come il mio roncetto, 

a cordialmente scg-uirlo, si !1~ga insiem•i, è con­ 
ccntr!\to e indiYisibilc, uno ncll'applie.'.\zione 
m:; lnrgn, magniflcento !Higli effetti su0i. 
Se n1m che dnhhiamo r;lfù i conti, come h<> 

detto, con un pr.•sent1! prcgiutlit:ato nel perso­ 
nalr,; non e lt~l:ito urtare t1i froute ::ti inl.nressi 
lt:i[i t 1 i mnm<"n t•! formai.i, m:t con umani t:\ o con 
pn::knza dolJhi:uno pr11cedcre. 

lJ'altra p11rte ~·imporw a nui una condizione 
di co~e int.,llern!Jih~, per la quali~ occorrono al­ 
cnni rimedi urge:;ti chi.! pruLTastinnM non si 
poss•ìnO. 

Quanc1o in t·ir.r.ai, per. Jlecc~~itil, di finanza, 
llis~i che n•1:1 mi arro.'..\licrci di fare definitQ 
J<ropostc, ll\1\ eh·~ intimtleYa <li csporro quitlc, 
sccon1lo nH\ ~i:i 111. huon11. fln:i.nza; quale, socond() 
uw, sii\ la hntin:t .'I mministrazi<Jne. 
Dn '111•'111: p:·en11:ssc no;1 uscin'i. La cl•:finizion~ 

e ]'appliC"azicmo clell1~ vern comptltenzo ~i J)rc­ 
fctti, ·ag'!'intPnd•'nti, 11i presidenti ilei tribunali, 
Ill'l mio concetto IHJ!1 possono tr11varc ost1tcoli 
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legislativi. ~<HIO misuro quasi tutte di ammini­ 
strazion« interna 0 non di g'1>Tcrno, che per D~ 
creto Iti:ak, l"'r '...;tr1:1.io11i doi ~ingoli Mini!ltri, 
poss•inri IJonissi111•> 1:•·1L:(J!'(brsi in Conaiglio dci 
}{ini~tri. Q1:"1ln 1·!1': :::1;1or:a è che il Ministero 
in !ìOlic!u ahl>r;1r,·i il \'l"Ogramma, e neu sorgano 
collisio»! cli l>1>leri v:r mnliut.iso autonomie par­ 
ticolari che ~11a~t;.i;0 l'in~i·•111e. 

Con vi1•110 dm Li ti.~ J.. ;1!11 ministrazlonì con­ 
sid;;rin0 i Prercl.!i c·n:n·~ il capo saldo dell'arn­ 
miniatrazione proviuci.d», n.m gik pPr turbare 
ma per coordinare 11) ~inµ:oln responsabilità. 
Conviene elle il Prefetto aia il vero tramite 
coll'amministrazione c··:nl ra le e dalla centrale, 
per quanto spetta a t n ìli gl' interessi locali 
nei loro rapporti l"()~finlcressi generali. 

Dallo anteriori premesso u.cno ancora uscirò 
in Iinea di finanza. Sn clnv0:<~i uscirne, io mo­ 
strorei l1rcw111nnt(' :il Ministro lit utilità di non 
proscu.are 1•s:H)ùicnti clic possano turbare il 
concetto priuvipa!«, foudamontaìo. 

Certo la '11lCSti11i1e d•·i fitti a Rom11. ò una 
questiono tutta particolar» la quale esii:e par­ 
ticolari provvidenze. :\b le case le fanno il pos­ 
aidentc, I'indnstriantc, il commerciante; nou Io 
può faro il Governo. 

Io non irna;:i110 rhe il GoYerno intenda di 
far un11. lto:11a p•·1· g-l' impirgati. 

Mi parrchhn poi r·c~C•'Ssi\·:nncntc ~t.r11no cho 
per Jeg~c d' inllenniUt 1ì" ;d;.,g-g-io si fiss11.ssoro 
stabilmente ln mPrcuriali di 15 o 20 città d' I­ 
talia j .. s:\rehhc ac più 11è meno una rinnova­ 
t.ione di calmieri; aucora per ralsa interpreta- 

,. ~oue di governo nn pensiero anti-cconomico ! 
Sr:nza un 1-riterin generale per tutti, io mi 

guarderei eh parziali aurncnti di stipendi; mi 
guarderl'i rbl ;.i1s(1_·r·garc· J'amrninistrnzione pro­ 
'Yinciale ncgli st·ipcll(li in confronto cfolll\ cen­ 
trale nl di là ili •1u:ilt:hc cvrntn.'.lln indennità e 
}n determinati casi F-nlt.anto. 

Più dci f;ivori P elci p!·idlcg-i mette pileo e 
pm:ienzn l'rgua:,dianzn, r si ;1vrnnt11ggia la. giu­ 
stiila f!(iTrammPrc:1to. La contentezza di 10 non 
-.i compensa rlel di~gonsto cli !lO. 

ProTTC<litn~nti ancor memo lodeToli 1m'!'cb­ 
bero qucHi ch0 Yestisscro nn carAttere odioso, 
come ,.Ar~bl1e una Sj'oglia~ione di uttlci provin­ 
ciali elio vrnisse kmdit.a a prò degl'impie11ati, 
com~ un allrn gil)rno si v11llc vestire di quclìto 
6trano pre~tigio il prog?tto di. legge _che chie­ 
<leTa Ja nnllii:"i degli atti; se c1 a'Y'7eluese qnal- 

'· • J 

che cosa di simile, 1ard1be, non uu provYedi­ 
mento degno d'un11. g-ranùo 11mminiatr1Lzione, 
ma unii Rpeeio di negozio, o per ~1· impiegati 
q UllSi un' otres11. 
Io creùo elci resto che g-l'impiq;·ati st•~s~i non 

si commuovano punto ùa lusinghe di riesciUl. 
in 11imili espe<iienti. Se iJ profonùa la loro de­ 
lusione, conviene rcnclcrn giustizia alla loro 
long1rnimit1ì.; ne hanno dnto e ne danno tutto 
giorno luminesa proY,,; tl so l' onorcTole Prc- 
11iùe.atc del Consiglio e Mini:>lro delle Finanze 
oggi Ii r~!!Sicnra con dichiarazio11i precise, as­ 
solutr~, di pr,~ndcrc encrgicarucnk cd :il più 
presto in urnno i loro interef'si, io mi affido che 
un sentimento di sollicro e ili speranza. legit­ 
tim& si di{fondcrcbhe per tu\ti gli i;cousolati 
uffici ùell'a•ministra:o1io110 italiana. 
Per l'organico può nominare Commissioni 

colllpetcnti; io avrei a 1mggeriri;licmc gli uo. 
mini; tre ~oltauto. Che se l'onorevole Ministro 
delle Fin!\nzc Tolcssc pensar(' a proVYcdimenti 
immediati, trac('iarc una li1;Pa lar~a, 'semplice, 
11rovi a chiedere al l'arlamcuto, senza inc1Ui5'ÌO, 
uua legge pre:sso a poco cosi : 

Art. I. I~ abolita l'impogta di ricchezza. mo­ 
bile per tutti gli stipendì degl'impicgati civili 
dello Stato fino a 2 mii~ lire. 
Art. 2. Sono allogatc liro 400 mila da repar­ 

tirsi in aumenti di stip1~11dio :ii clire~tori ge. 
nerali, agli inten.Ienti c(l altri im11iegati supe­ 
ri1'ri dell'amministra;:!o11e ciYile. 
S.\rcbbero 4 milioni all'iucircu cho si spen­ 

dono in uno ecalo , in un porto, in un canale, 
e noR si sarebbo votata mai più utilti, più ri- 
1iroJuttìYa. spesa. 
Io mi affiderei che so un talo prog~tto ai 

le;ge fosse pr1~1.1cnt~to iu Senato sarebbe pron­ 
tamente approu.to. 
In riuest"ipotesi, dcl resto, e in tutto quanto 

quest'oggi con si benevola attenzione mi la­ 
sci.:i.ste dire, onorevoli signori Senatori, i•} pro­ 
posi al signor Ministro una i;r.:inde partita di 
dare t!d acere, Jovo sono sicuro eh$ quest'ul­ 
timo rimarrà in avanzo. L'ouorevolo Ministro 
delle Finanze d11ve andar0. persu&'iù che non mi 
sarei m.li sentito in forza, nelle prei1enti con­ 
dizioni 1lnanziario, cli proporgli un affare pae­ 
sh•o. 

E ancora una volta gli ripeto: lo idee gen~ 
rose non impoveriscono!; o l'onorevole Minghètti 
eho rese tanti e. si pre~fari servilli all'Italia., 
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renda ancora quest' ultimo ali" nostra penosa 
condizione amuiinistratìva e finanziaria, o non 
sarà il meno importante. 

Taluno 1\i voi, u Signori, potrà ùirmi che ho 
ahhr.uciato u11 campo troppo vasio ; od infatti 
per pro varo il mio assunto ho dovu to cstcndcre 
il limite ordinario di una interpellanza. ;\la ' 
perchè la questione degi' impii,gati C rimasta 
sempre insuluta t Per questa sola rl\gionc, che 
è complessa con tutto l'ordiuzuueuto tlell'11m111i­ 
nistrazione e della finanza, e non si è trattala 
mai che per incidenza. Qui ancora non ho po­ 
tuto riassumerla clic per sommi capi. Ma. almeno 
adesso ne avrete, io spero, un concetto chiaro 
e netto. E I'nvvcniro mi darà ra~iouc. 
Ed ecco che fc<lde al mio assunto, rispettoso 

allo cousuctudiui parlamentari , non faccio pro­ 
poste, ma rientro modestamente uel mio online 
ùel giurno. 

Ii mio ordine <lei giorno contiene e sotto il 
velame deg:i versi strsni > tutte lo ideo cho 
ho esposte, che nulla contengono ùi nuovo, nulla 
clic non si possa .utuaro con pazienza o fer­ 
mezza. 

Io 11011 mi riservo elio b parte t1cl rc.lattoro 
<li uno studio d'insieme, csj.csto iutiero hcnche 
ristretto in Senatu. Si, o Signori, in questo 
argomento mi 11arc <li essere il relatore dcl­ 
I'uuivcrsalità <lei cittadini. 

Il mio concetto poi .; il riassunto di uutichi 
e ripetuti voti <li'! Parlamento. Dalla tranquilla 
nave del Senato mi t\ parso di vedere cQrue 
11.aufrnghi sh:~tluti ùa contrarie correnti, i di­ 
versi ordini del giorno, di diverse rpuchc, <li 
forme ùivNsc, ma tutti esprimenti il concetto 
mio: lu slatv clcyli ilnJ.Ù![Jali co111pll'.,so culle 
ri(urine am111i1tisll'11fire " cr,/l'l!ssctto ddla fi­ 
m111.:11. J11 llli 1'1~ci coraggio d"inùicare quei nau­ 
frn;.;hi all'ono!'(:YOle J>n•side11tn t!d C011~iglio cd 
al !::ìe11alo. E dico ;1ll 'unuro'' olc :\lini:;tro: rac­ 
cogfo:wli; è t<:rnpo; b lr..1rTa,;ca polrcbhe farsi 
più l'orl<;; 11ou li l:isciat0 perii e. :\!andando il 
mio rmlinc tlcl giornn al banco ùc!la l'resi­ 
<lena1, io lo rnccorna111!1> pt!r.uliarmcnte al signor 
}liui~tro. l'uco Tale l'aill.Ul't) suo, e 1un·c1~ ... lil)l.'1' 
ibi...~ i11 11rli1:1;1 » m:i lo metto sotto l'adoii•.dJC 
o sotto la tu t.;la riel Se!lltlo : 

e l! Scn:i:o, facc111lo voli pc!' un s~llecito, 
» g-ratlualc ~ progr&!'sivo riordinamento d1'l­ 
» l' r.rn;niui>.Lrnziuuc centralo e proriucìak, in:­ 
» \ ita il Mi!1istcro a voler presentaro al più 

~ presto possibil<! 11a progetto ùi legg-iJ eh~ 
:11 regoli h coudi:r.io11i gitiridico-economiclrn <le­ 
» gli irapiegnti civili <l.:llo Stato. l} (S,•gni ge­ 
iM·;·ali cli n1prornzirmi:.) 

YJNISTRO DELLI: FINANZE. llomanùo la p11rola. 
PRJl:SlilENTE. Ha b 1,arcila. 
PRESIDENTE DZL CONSIGLIO, MINISNO DELL!: 11- 

N!'NZG. Ili11grl\.zio I' onornvok Scnator;~ ltossi 
ùelle i;uo C(•l't1!s; jlill'1ile 0 mi dichiaro in molti 
j)UUti cu•1 lui tl'accu1·\l1>; ma mi sa1·chhe diilkil9 
p1;rco1T.;r0 la lu;iga Yia nella quale ò entrato 
e toCt!<l.I'•! a t11LLi i p1111ti clw egli è \'ClllltO !ITOl­ 
g'ùllÙO 1larnuti al S0natu. Tuttavia, poichè uua 
<1nestivnc si grtlTt: ù st:ua soll1~v:1ta, non vorrei 
las1:iarno ptts,;al'c 11.lcuna parti) scn1.a dar qual­ 
che ri~posta che rettifichi akuui concetti cd 
alcnnc opinioni <la bi esposte. 

In due parti si div;<le l'i11lcrpellanza dell'o­ 
norevole Se11atol'c !{ossi: la Jll'Ìma rigullnla il 
riorùiuamento amministl'aliv•J e lo slal.1) giuri­ 
dico degli imJ?icr;ati: la scco1L1la le condizioni 
SJ•eciali degli impicgati. Eppcrù mi piace co­ 
minciare ù:il pri:uo punto sul 1111al1i J',rnorcvol~ 
intcrpclla!ite mi fc.;e llll.lltc doman<lc e mi es­ 
presse multi <lesiJcrì. 

1:u1wrevulc S1)nal11rc !tossi t'a voti per la 
scmplilicazionè dci gra<li nella carriera degli 
i1upiegati; ne ha t:·dv:tli molti cun ùitforenta 
ùi sti1w1ulio gra:itliss:llla, con nomi Lliver:;i, at­ 
tribu-:ioni ùiYel'S<)i Iucche in r,arlc :1vvit'llC per 
la natura i;kssa <lcllc cose, cd in parte è una 
crcdit~ ildle antich<~ :u11ministrn1.ioni; cJ}on l'Io 
se si!l pos~ihile fa1· tl1lto 1111a11io l·gli desidera. 
lo suno d'a'fviso che 111m si p(,ssa arrivare ad 
avere uB·assoluta euritmia in tutti i rmni dcl- 
1':11nmi11istrazion<•, ne tampoco che sia per rie­ 
scire utile il tli111i11u1re ili tro11po il numero delle 
tl;\s~i e ilei ;sTadi, Jl<~rchc ù 11wglio che nelle 
carr:cre amministrative vi sian11 r~10lti pas­ 
sag;~i. la gonerale da noi i p:issa~gi di grncli 
i;i l'anno a sc1dta, c1llrlli tli classi.! per :rnzin11ità; 
e 11011 i:;nora poi 1"01wre1·0Je !tossi che in molte 
delle nnslre am111i11i,;u·:i.z!o11i \'i soun esami di 
:immis:;io:ic J•l!r 11ri111a nomina, cd es~uni di cott­ 
corso prr olle.!er0 il p ... <s.saggio alla carriera 
superiore. A<l ()g"!li lllùdu e (}lWSti<>nO che lll0- 
rit:i molto !!ludio. 

Egli dci:iitlcrn parn la paritìcaiiono ,lei gradi 
e delle clas!!i ncll"ammiJ 1str:i.ziour: centrl\ll'j eil 
io l'assicuro che si ò dit .p11\ich~ :.-nnc procednto 
in li ll(:SlO 3'.!lll!O. 
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Tale pllrifìea1.!011e ù i.:-;:, qnx-.i compiuta, e in vista di serviz! politici, oµginiai Ti sono 

ncll' annuiuistrnxioru' dPll:t Iiuanza :!:i esiste: dello norme dnllc quali nPSSUlH\ 1unmini~trazione 
non vi è elle Li direzione g·èncralc del Dehito si può allentanaro. Certo vi sono alcuni alti 
pubblico, il cui personale non l'orma parto c1al impieghi dovtJ In carriera non può essere talora 
ruolo generale. Nel progetto che ebbi l'onore streuamente osservata. Il mio collega Ministro 
di prcsentnre all'altro ramo dcl Parlamento dell'Interno qunk-he volta avrÌ\ hisog-no di sec­ 
questo punto era particolarmente considerato. g-licrc un Prefetto anche fuori di carriera; il 
l\ppunto pcrcl1•' tutto 11! varie amministrazioui Ministro degli Esteri un Ministrn da mnndnrc 
avessero parifìc:tzioni rii gracli. all'estero; lo stesso Ministro delle Finanze può 

QÙanto prJi all'unicità lici ruoli fr11. I'ammini- darsi che ahhia hisoano di scegliere un Dirct- 
11trnzio1~c ccntrnlc e I<~ nnuniu istrazioni pro- toro tzcnernlc fnori della carriera ordinaria . 
vinciali, se può aver luogo nella amministra- Mn, ad eccezione <li questi easi che sono 
ziono finanziaria e nPI Ministero dell'Intorno, giustiflc11ti da una ragione superiore, io credo 
"fi sono <lei die:i.:;tcri dove è assolutamente di poter assicurare l'onorevole Sf!nat<)ro H.o5si 
impossilJilc, co;nc nel :llinistcro <li Gr11zia ( che non 'YÌ sono av:rnznmenti che non sicno 
0 Giustizia, cd i11 q1;dlo ll•!Ì Lavori Pubblici, l\S~olntarncntc in ordine ili carriera. 
per ql1anlo rig-uartla l' amministrazione 1lf'l Eg-li YOrrcblrn anche delle norme per la tra­ 
Gcnio civile. \'i è anche quella <ldl' Istrnziono HIOL'<tzio11r, dcg:li impiegati. Qui la questione è 
Pul.lblicn ove non è possibile l'unicità di ruolo: molto di1Ticilc, anzi dirci impossibi!e, porchè non 
J' 11.mministrazionc ccnlr:1lc <) rpH:lla pro'fincialo I tutte le pro'Yincie danno nn n111noro proporzio­ 
rapprcsc:it:rno 1\nn 1·n~c :u;~ai diverso. Ripdo nat.o di impirgati e sopratutto prnporzionato ai 
pcrù che, 1lore si paii f':1re, si continua 11. procc- 11,arì scnizi; anzi, per parlare <li una parte 
doro in qtll'sta via. Ilo 1letto eh•) l'ammi11istrn- che mi e nota piìt <lcllc altr.-, cioò ,11wlla che 
zione finanziaria gi::t c!:t_ te1.npo avc,·a l.:tnti rno~i I ho l'onore di reg~crc, Yi sono prnvincio ia 
qnanl() erano lll t11rcw1111 generali, <!<I og-g1, Italia le qtwli forniscono un contingcntè di im­ 
mcno il llcl.Jito puhblic:i che io stesso lto propo- piegati spcci:1li; per modo di esempio, i ragio­ 
lìto di unifìc:i.rr e la pr•1posta fn 1\ilfrrilll perdesi- nil'ri vcngo110 in gTan parte dal Lomhanlo­ 
dcrio dQlla Camera dc!i lhi11utati, il rc!ltn forma Yc11cto, gli ing-cg-nc)ri d<•I ~far:inato ù;il Pic­ 
un ruolo unico. E quanto :dia amministrnzione monte, pcrchè lii. Ti il nna scuol:t ù'npplie,1zioi:Q 
provinciale, si ò fatto un Jll'O:,!T'lsso, pcrcbò vi d1~g-li in!.,"<'g-ncri di molta importanza. I ricc­ 
erano tante dirc~zioni c"rnpartirnentali 11nanti i vitori 1kl l'<'gistro ci vengono pure in mas- 
1'11rl rnmi di servizio, cd og-gi invece lo intcn- sima parte dal Piemonte, percl1e è il p:tesc 
donze riuniscono in sè tutta In 11:1rte finanzi!\- doYc si conoscono mc~dio (1urslc IC'"'Ì cJo,·c l . . . ~ , ...... ' 
ria, o tutti gli impiegati sono pure compresi in 1 s1 o da nssm tempo formato una specie di vi- 
an ruolo unico. Però rimane, o ci sarà sempre t v11Ìo: invcc1~ troYasi che per J'nmmrssionc alla 
da fare, nuadislinzionc miche 110lla flnanza fra I carriera ùclla mag istratnra, il maggior numero 
servizi ùirettiYi ~ !-'li c'sccutivi: [ elci concorrenti viene <lnlle 11rovincic meridio­ 
Gli agenti ùelle nnpostc, qndlt della dognna, l nali; c11si g!i impiegati dC'l lotto sono in grande 

i ricevitori \lei registro, gli impiegali insomm:\ \ pre\'al<mza siciliani. Ora, i11 tlomando, come ù 
per la parte esecutiva, non poSSQIIO essPre rin- l poi;;sihilc che noi possiamo nvcre una norma 
niti in un unico ruolo con gli itnpiegati che j assoluta cli traslocazione? 
ltl\uno un scl·vizio dir0ttivo. Quello che si può l Bi:;ogncrcbbo che la provincia ùessc una pro­ 
ottenerP. è la. parificazione dei rutli degli im- 1. <lnzione d'impiegati corri~po11dcnto al bi,;on-no· 

• • .. :;i , 

pio(J'ati al seni:~io direttivo tiella provincia r.ol i ma, come 1 terrcm va1·1 danno varì prodotti, 
ruolo dcl!' ammini::;trazion1\ centrale, o "fCrso : cosi anche lo provincie 1\' Italia hanno tlello 
<li questo, ripeto, noi cammini.'.\mo. ( spedalità. Io credo inoltrn che i piccoli impie- 

Un altro punto lia toreato l'ono1:e"ole Senit- f ~ati. hiso~u:i lai;~·iarli doyc souo, sopratutto gli 
tore Rossi, l'osscr'f1l!u::i. della carncrl\. 1 unp1egatt ih ordmc, pcrchi! ili quelli se ne tro- 

Io credo in vcritit ch1' so nel principi<> della ! vano dapp0rtntto; ma g-li alti irn11iegati, anche 
costituzione dcl f{cgno molle volte si è passato ' indipllndcntcrnPn!c dalle consiclerazioui che ho 
iwpm ;tlla f<'g'Ol:tri(;\ ùi c;:i.rricra, s~oci1tlmcntò I fatto sopra, e so;·ento utile il traslocarli, perchè 

• ' 
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non si trovino in condizioni che potrebbero 
perturbare anche involontariamente l'.escrcizio 
delle loro funzioni, 
Inoltre il passaggio da Vice-Segretario a Se­ 

gretario implica i11 genere di mandare i gio­ 
vani in luoghi dove il servizio è più faticoso o 
dovo la residenza è meno gradita. 
Le auliche capitali sono richiesto di prete­ 

ronza da tutti gli impiegati; tutti vorrebbero 
andare a Napoli, a Firenze, a Torino; ma questo 
certamente non JJUÒ farsi. 
Dico adunque, che tenendo per norma ge­ 

nerale, agli impiegali d'ordino di non duro tra­ 
slocazioni per quanto è possibile e ai;li altri an­ 
cora di procedere con molta parsimonia, non 
si può però stabilire su !l nesto punto una nor­ 
rua, quale I'onurevole Senatore Rossi mi sem­ 
bra va desiderare. 
Egli ha parlato anche delle guarentigie disci­ 

plinari. 
Non è esatto che non vi siano; ve ne sono 

nella pratica, ve ne sono nei regolamenti; ma 
io riconosco pcl primo l'importanza e la neces­ 
sità di una legge che regoli Io stato degli im­ 
piegati e che ponga la loro posizione fuori di 
ogni eventualità singolare. 
Ma devo su questo punto assicurare l'ono­ 

revole Senatore che sarà molto raro il caso che 
una misura disciplinare non sia applicata con 
tutte le prescrizioni e le avvertenze, quali si 
troverebbero in una legge sullo stato degli im­ 
piegati, se questa ci fosse. 
Mi ha anche parlato della disponibilità e delle 

pensioni. 
Intorno a ciò ebbi alcune interrogazioni alla 

Camera dei Deputati, in seguito di che mi tro­ 
verei ad avere pronte le mie proposte per l'uno 
e per l'altro obbicuo ; ma al momento in cui 
siamo, nello scorcio di sessiona , mi pare im­ 
possibìlo di darvi compimento , avendo tanto 
leggi tutte più urgenti che stanno avanti il Par­ 
lamento. 
Il gran cumulo delle pensioni è un male; ma 

chi non sa donde sia venuto? È venuto in gran 
parte dalle annessioni politiche, per· gli antichi 
impiegati dci regimi passati, e dalle leggi <li 
riforma dei militari dopo la guerra, leggi che 
hanno accresciute le pensioni. In questa parto 
bisogna dir chiaro, che ogni mutamento che si 
farà metterà gente in disponibilità o in pen- 

sione, a meno che non si proco.la molto len­ 
tamente. 

Quanto ai volontari, vi sono in alcune arn­ 
ministrazi.rni ; rier· r~ernp:,, i11 'i11•·:l1! tic! tle­ 
manio e delle imposto dir·•tt1~; altrove uu. 
Nell'amministrazioue Iluanzi.ui«, iu stesso ri­ 

conosce le diflìcoltù ùi rcclutar.. il pl'.1·.-;unalc. 
Gli esami che rtc1i al)hiam<J richiesti come 

condizione per esservi ammessi, sono tali che 
non allettano molto a pcrcunero tale carriora; 
e realmente è un punto sul quale bisogna ri­ 
volgere attentamente lo sµ-1111:·1!0. 
Inoltre mi ha parl:d.o !le;;li seri vani strsordi­ 

nari. Gli scrivani ::traur<lin:LrÌ sono stali un ri­ 
medio preso per cvit are di .u.crcscere gli or­ 
ganici, o per put··r for fronte a una quantità 
di nuove incombenze che venivano all'mnmini­ 
strazione, 11cnza cri!arc dcli,: posi:.:iuili :-.labili. 
Nonostante questo, i: vi•J'issiillu LjUCllo clii.! ha 
detto l'onornv. Senalurc ltus:;i elle, se i;i prenclo 
ad esame una lunga sequela ili anui, gli orga­ 
nici sono cresciuti non µ-iii tliminuiti ; ma l.Ji­ 
sogna oercarne la v·~ra 1.·a11~a. 
Quaudo Toi aYcte stal1ilitu una 1rno\'a tassa, 

co!ne il macinat<>, hiso;.t:i:\\'a creare un perso­ 
nale che l'applicas.-;c. C11~i per !' imposta della. 
ricchezza muùilc fu mestieri crearn ua per­ 
sonalo apposito; qn:rn1l'a!1lJi:t1n•J voluto proce­ 
dere alla vendila 1ki beni demaniali, quando 
abbiamo indemaniato l'asse ecclesiastico. e 
quando ablii.:nuo fatte fante al~c riforme, fu 
pure giocofol'zu troYare un ìHJrsuu:~lc cho vi 
Jlrovveclesse. In Jlarlt) si tÌ fatto coli' aumento 
degli organici, in parte coa scrivani slraordi­ 
nari, appunto, co111e tliceva, lJCI' non creare 
delle puwizioni :;t~dJili. 

Ha parlato d1.•ll0 intendenza o dcl servi.zio 
dei depositi e prestiti. 
Noi andiamo ccrl'.anùo ùi alliùare tutti i ser­ 

vizì finanziari alle intendeuz,). 
NcUa propost:i. fatta ;1.·ll'altro ramo dt;l Par­ 

lamento della leg:;0 sulle ca,.,;sc tli ri.-!parmio 
postali e che ora s1.:1 Ll:n-anti al Se:1ato, io stesso 
ho detto: Giacche ucatc: !lt-lle casse di rispar­ 
mio poatali, vcùi.'.1:111> !li agg-inug-er·,; a questa 
riforma il servizio d<'i 11•.·po:ùi 1i..:llc iutcuùenze. 
Così <1uell' iucum·1:11ient1!, al 11u:t!e "4CcennaTa 
l'onor. Senatore H•Jssi, ~i koverà iu 1Jarto tolt•) 
da cruest' ultimo progetto !li legge .. .,,nche io 
sono di avviso che bisogna dar<! alLnt.~ndenzo 
forza vtrn eù diicuc:o. Iti~petto pui alla quan- 
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titù di lavori per <'O~Ì dire meccanici ~,[fol;lti 
alle intcndcnzo , e particol.u-mento i ]>r1.~pdti 
periodici, io per qu.uu o st.'1. in 111P ho g-iù , . .,_ 
minciato a dimiuuire il nunn-ro di quei pr11- 
spct.ti cui alluse I' ounrevol« Senatore Ross], e 
aggiungc~rc'> ch11 se so110 molti, p:11·1•c1·1Ii tur.ino 
già tolti ('UIIIC non ]l('('CSS:l.l'i, (' ili altri cli cu i 
SH ne dO\'C\'.'l.:IO darr. ~ () J copie non S(~ Il<~ 1J:'t 
più clic una 1·.opia sola per Yicp\1iù s1~wplifkarl'. 

L'onorevole Senatore Rossi dii·<' l'!i1.1 liisog-1ta 
ezian.lio dare alle Intendenze una certa Iati­ 
tudinc, per nsorupio , ncll.: piccol.: S(H'S<': g-li 
rjspondorò che noi abitiamo (1li1·0 noi 1kll'a111- 
ministraziono fluauzinrin) al'lidat.c• ali' Iurcu­ 
denza, sino a ~000 lire, 11: s[ir.se p<'r rr-st.m­ 
ri, ecc.; l'i11Lr.n1!Pnl1• ora IIO!l ha più l1is.,g1111 
per ciò .li ricorrere al (;cuio civile. 

lln11<111c siamo µ-iù 111dla 1 ia 1·it<l J'011ol'<'Y"],. 
Rossi dusidcr.i. solo eh» a1uh!l1JlO g-1\1d;1tam1'11tP, 
ma ·llOll 1~ fa('il,, andnr ]•1'•'>'1.0. I.a !)11"11:1 1·0- 
lontà molte volti: non l1;1st:i. 

Questi sr1110 i punti Spl'riali, l'h•· mi p:t··,, 
111aggio1'1llt!ll l<' pot('SSl'J'<> CSSCI'(' arµ·rn uou I o di 
risposta. 

Ora Y<):,go al prinl·i11!0 !!•'llf'l'Ìl'o. 
1:01t11r1~\·1iir. !!ossi ha dct.111: dati• vita alle 

Provincie. ~l;t c1111!'1'""') cli•.' l·· sue id1·1· 111J:: 
mi ll(•l>aris•'.0110 d1i:u·r ;tlih:is1a11z:t, ;;1;1·>'11;• rlu,· 
rilo oli•' ]1,·ori,wie \>lti1 :tY<'I' d111' sr'ìhÌ; ]>ll" 
intc1Hlcn;i ùi dar<l ali·· l'ro1·i11ri<' 1\1·!1•1 ;t'trilm­ 
zio11i che "ggi h;1 }11 St:it.o, <'ii1 ('il•• <' il YCl'11 
t1i,.;r·e11tr;u11critu, o;cplll'P di d<tl'>J 1·;:rk atlrilHI­ 
zioni rhc 11ggi ha il l:over110 cP11tr:tlc ag·li 
agcnt i s\\OÌ clu~ simo ndle l'rnvi11ric . 

.\ella 1.ri111a p:trtl' 1toi si;11110 emrati molt11 . 
Jarg-a1u11utt•. Le 1'ro1 i111'i1l ha:1110 assai facol1:'1, 1 

ed io c1111l'csso chr per dare d('lle ma;.t;,ùori at­ 
trihH:r.io11i alle 1'1·01·inl'i<~ liisop1rrct.lH· "11tl avcs- ' 
s0ro niaggiurn forza N'O!lo111ica <'cl an1:hc imcl­ 
Jettiv11.. Cn1uprc11do, per csc111p10, che si pott's­ 
sero t.larc loro ù1•1lc attrihuzilll1i di la1uri i1:r:lll­ 
liri, di stra•lc, di univcr;;itil., ma bisogna dir 
Je ProYincie abbiano ampia òrcoscrizio1w che 
forni~ca i mezzi, che fornisca gli uoutiui alti al- ' 
l'uOìcin di dirigere simili cose; guai a noi se 
avessimo nna univPrsità, pct' esempio, sotto un 
assessore cowunalc ; <j uesto potrcb hn pc1tur­ 
bare grandemente il prog'.'.~ss.o ~egli :;wdì .• 

Ma non mi pare che d1 cw s1as1 occnl'ato I o­ 
norevole Rossi; egli si è occnpitto piuttosto 
del!' altro punto, cioè a dire, di delegare agli 

agenti di'! <:01crno m:tg-giori fa<'oltà, cd io 
<'.l't'do rltr tino :1 un co.'l'tu punto cpwsto po8S:L 
farsi; al:ncno uella panr. tinauziari:L t(•mliamo 
a farlo. ma bis(lg-aa [ll'()('<'tlcre gr:i.datamcntc. 
l'··rh [:1 qucst;, oe1·asioll'l 1'011orcYolc Senatore 

!{o:-:-<i li:i t'::tto :illu~irnw a d111: progetti sopra 
il mnta1ncntu cli r,irc:os('!'izio111~, eh<' stanno <la­ 
,·:i.nti a!l'altro r:irno dcl J'arlanwnto. 

~li riu1·1't',;c,~ dic l'onnrc'\"\)\e SC'naLore ;1libia 
[>f'l'S1> l'' 1· 1110111':;1 !i11oua •tt1cllo eh<' ;;ku1ti diari 
hanno starnp:tlll 1·01I'int1·111.iun1: forsr> di guastare 
111 spiri:o j1Uliì1;[cc1, alt:·i!iuP1Hlo i:1r1•11zi,.ni al 
\.111t•1·111> chr• rn:1i 1101q.di s• 110 ve11nt·: inmc111c ... 

S1·11ator•· R03Sl. I miei c1·itc1·ì li hu t.lr•snnti 
;1ppu11to da atti le;;·i;;lati,·i ... 

: PllESIDF.~rrE DEL roNSIGLIO, ~mHSTRO n·:nE FI:lA~ZE. 
! Al CmPrno infatti no11 li;il1·nù 111:1: il pi·n;,i(•ro 
' cli 1111ter snp[>1'Ì1;wr1• 11flil'Ì ur•r;:sstt1 ì, 0tl anche 
uti~i. 

:\[;1 1: 1'lf'illt<>~r·i111•> d;i tn:ti <0J11• 1·i i• llll l!tSSO 
\'1•r;u11;•:ite !li l'ir<···"1Ti··i"11i µiuùizi:iri1: f·cl an­ 
c\1•' :1~111ni11i,;~rati\·1·. <11l i" <·111t<>s<·n (!c•'.lr pro­ 
Ùll<'I• · d•l\'>' si ~0110 <Tl';tl.i d·~i circo11tla1·ì diti 

111lJ1 0:1:wo wai '~"i"t.it i, d1e 11011 aH~Y:mo alcuna 
l'ag-ion•_• di esserci, ni• 11wti \'o ale11no di ri111a- 
1wl'ci. 

l·:t>111'11C, ir-' 11011 ,·cggo ll•'ssna male che il l'ar­ 
l:t11;1'lltCJ si:1 r11tr:tl•• 1wlla ,·ia di trontl'c <Jll<'­ 
:->Lt 111:t11•ria 11'11cow1111ia: C·.>lllO pn!'n non Yedo 
ll<'""'lll n1ale 11::!::1 tllfltlltkaziolle l'~lziotialt~ e 
t.··11111P.J':tta d1•l:a circ11snizio:1•: µ,indiziari:1 ed 
:w1,11i1tis1r:11:1·;1; 11tl\:Stn s:1r1~l>b1~ stato uno dci 
m•·zzi pPr c11ns1•g11i;·p q11ello d1" sc:mpn~ si Ya 
1li1·ent\11: i11lpi1·µ·ati pod1i 1u:L ht\Olli. I~ l'Yi1lemc 
che~(: ""i disscrni11aLc lilla rpta111iti1 di pin:oli 
i111;c1(•g:ll1 >'ttlla ~npcrticic dd tr1rritorio dcl l{c­ 
!..!llfl, llOJ!l li 11utre1c mai pag:tre convcnicnlc- 
111ente, 11i: potrete~ tlar l(Jro att!'ibuzioni im­ 
\•ort:lllt.i , nè tampoco trovate pcr:>onalc uppor- 
111111>; l:ttlduYe, risl.rctt•: le: 1·i1Toscrizio1ti a un 
11u111ero rni1101·c, 11otrr.tc dare ;1gli agenti gov1'.r­ 
nati,·i attribuzioni maggiori <~ un COlllfH'llSo 
rnag:g·ior·e. 

Ecco il senso di quelle due proposte, rid1ie­ 
slt' t!d r<'sto dalla Camera, perchè 1t0n furono 
p1'r ini:r.iat.iva governativa prodotte. Qua!l(IO 
sa1·a11uo discusse, si \'e!lrà che non hanno alcun 
effetto di pnrturbarc gli interessi legitt.imi, non 
di togliere dove sia necessaria u1t'a11torità po­ 
litica o un'autorità giudiziaria, non di offendere 
giuste e ragionevoli suscettibilità. 

g118810NB DJ:I. 1874-75 - SESATO ni:r. RF.GSO. - Discus1imti. f. 228. 
1, 7 :;.< . 

\ .. 



A tti Parlamentari - 16811 - Senat» del R1•y110 

--·- --·---·------ - . ------ ----·--·-·---· 

SESSIONE IJ~]J, 1874-75 - nrscussroxr - TOIU.ATA 1>:·:1.1: 11 ~L\IH\10 18if> 

Ma tornando all'argumeuto da cui questa 1li­ 
scussion» mi ha aIloutan.uu, alla 1·,~~ronsahi­ 
litii di etti ha tanto parlato r onorevole Rossi, 
"Yi ha provveduto in parte la lc~n~e di conta­ 
hilità. 

Vi ~ 1111 .rltro gc•nr~rc ili n:spull~ahilitù; 111a 
<pwsU ~ una 'lll''"'tilllll! ; . .:-rns~issi111a l:l qunlo 1·.i 
porterebbe :1 ritoccare tuu: IP lt>ggi annui­ 
nistr.uivc: 1: s;1r1·hlK• la rcspousabilità civile 
tla t.a agl' i 111 piegati, come si op1'ra 1wc t'SOlll piu 
in J11ghiltcrra. :\'11n dico chn 11u1~s1a s .... rcbbr 
cos« men huoua , ma cPrtamentn sarchl»: 
molto ard1::1 a recarsi in atto. 
Io ho pr1•s·:llt:1lo al Pnrlamcuto per h prima 

"Yolta gli organici e diss]: eomincuuu« ali csn­ 
minarli, coininci.uuo a studiarli ; tncciamoue 
l'anatomia " ~1oi ricorcheremo la Ilsiolouiu, lH'r 
dir cosi, dcll' .unmiuisuazion«. Io credo che 
molte :·w111plilicazic111i e ll111lti 1Hidiora1ll1'llli si 
pOSS<tllO in t'SSa [llll't:tl'O I~. !)OSSO ussicururue \'1i­ 

llOr'(!\"1JJ() :-; .. n.u.oro l~ussi, il Ministero sarù SPllt­ 
prP t!Psi1\1·1·.i,;issilno, 11c 1ra\;t,;ei1•rh Ot'\'a,;i111H! 
opport1111a di f'.-u· 111·1>i'""'n di s1·111pl11ì<'azi1111e 
e di H1i_!.!li111·:11llf'J1\ i: 111a hi~"g-11a aad::r ;11[:1;..:iu. ' 
N11\l l'l'•·do possihil•' 1li j•Oll)l' rar 'l\\l~:ill) \.llllt) I 
d' 1111 tratto; credo chi' 0µ11i 1·a111hiarnellto t'c!­ 
pc111i110 111111 sar.,hh1! altro eh•! uaa sco~sa ùi 
più, n11' ull'es:t, 1\11 :1ttri10 di piit •' 11011 prod11r­ 
reiJIJe il henc che cc 1w :hp1•11.i:uuo. 

ll1m111H' s1~111p\ilic.·:tzi<Jll<' arnminis1rati\·a, 1! 1li­ 
scm1trnnH.•11to si; 111a l1!nli, g-raduat i da 1·c11u­ 
piersi, di1·1·i, giorno p•~r giol'll1J, l'dce11doli en­ 
trare ltl'Ì 1wstri ol'tlina111<'11ti •ptasi din•i, S•.' 
possiliil l'os,;1•, i11m;senati. 

Qn:llll" all1• 11:·~-~·i, C•·rf;11n1·11t1' alcn111' hiso­ 
"lll"'rit 1111rtad1• ;ti 1'.1_r~:uu<'1tt•i: dico ·1·1.·I''' s11ll11 ~ .. I 

stato d1•,:l1 i1r1i'i1·~;i·i. 1j1tdla f<lllk 1w11sio11i I! 

sulh' a,;p.,tlati\'1'. 
'.\lolt•~ altre cos .. ', f'·>lll·' h:1 1kt1.11 I' •>1101·t!\'ol1~ 

Senat"''" !{ossi, richied1'n'hh1·1· > il1!lle l•'!..;'!,!i, 11ia 
nè sarl'bh1) 'illCSIO il llJOlll•'ltiO "l'POrt111111, ui~ 
crt~d•i 1·h1: tutto l'Ì•'• pus,.;a f.·1!·si :1tl 1111 tratto. 

Io (Te1l" che i:ilt d1e i111p1Jrta ò di ~1Yere nn 
conc1~lt1> lwn chiari) 111'1 dovn :<i v11ol :uTivan~, 
dell'edilì1·i<> f'lie si vuol costrnil'e 1wr 11uindi dar 
mano alle singole parti. 
n ft·-~ti1111 frnfr' i~ in questo caso più che mai 

oppol'tnno, 1wrche l'Italia e 11110 Slato che ha 
avuto troppe st·os::ie, trO]'J>t! variazioni <" muta­ 
menti ili ogni g•~ll<"l'•', c! l'a111mi11istrazìon1~ ap- 

- :_..:_---..:..=..::-.....:........=_·--. --=- ---==--- 

pnnto oggi co111i11c::1 ad a.>S<'st:u·si ,. comi1wia1w 
i 1niµ·li.,r:u11e11ti. 

I 111ig-lior:~m1•111i v1'11g11:ill 1111asi da s:! m·~d,_.­ 
si mi, dr.di' ass1'tt1J 11at11 r:d e <lei L:unminis tr:izioue. 
~la rip<"to 111'r•'1, I•! leµ·;;i rlw hu indicato, sa~ 
r.:rnn,, dal Gnverno prcsd1tatc a suo tempo. 

Atl<'S~" ,-ellgO :dl'11l1imo punto, e sari> and1e 
lin~Yi<sim"; 111:L il SPnat.i mi perdo111•1·à se ho 
\·olu10 rispo111l!"'n' alle Y<,ric 1•:tl't.i 1l1•I dìscol'sO 
1.\1·1l'o11on~1ok Ho:;si. 

fo c1111Y<'llµ-<> d11• i~ l'attiva Ja con<liziun•! ùe­ 
; . .di it11piq!:1ti, •' mi p1;rmetta di 1lirgli che lo 
S•~nto più di lui , pPrrhh il mal!"'ssere loro si 
ri\'l'J'lll'ra iu mc che li rappresento, n chi' sono 
t!'sti111one 1p101itliano f't! ho <li11n:rnzi agli occhi 
continuo lo sp!'ltacolo tll'i 111ali che ha descritto 
J'o1101·1~\'ol1~ Sen:norn. S1>no audw 1l'acconln con 
lui che la ht11Jna rnndizio:1e d<'g-li impiegati è, 
p0r usare la sua frasn, un 1·oeltlc011te dcl pa­ 
reggio ; ra .. uJe non :<i clc~,·e e no:i si può sta­ 
bilire per massima di 11011 migliorare ](' sorti 
degli i111pif'g-ati Hnchi\ non sar<'mo g-innti al 
pan•µ-gio. Jlisogna :11Hl:1re al par1·ggio. hisog11a 
antlani con tntt1~ 1,, l'•>l'Z<!, llla 11011 p1~r questo 
dim1•:1tic:m: la condizione degli impiegati; non 
si den: in 111odu assoluto far dipt'1td1!re l'una 
condizione dall':tltrn .. Ed inv•mi io ho ripresen~ 
tatn :dia Ca111em 1l1!i Deputati 1111 progdto di 
leg·g-1• .'l t.ale uoj'o, sebbene 11011 siamo ancora 

, a:l'P1p1ilil1riu cklle e11trat1~ e 11e!]1! sp1•,.;c. 
Non <Tt!t!O ;·c:·1'1 cli!' i calcoli si 11ossano fai-e 

co1t1<! li ha fatti l'onor•'\'Ole l{llssi. Egli i\ troppo 
esperto IH~I' non :;ap1)re che i <'alcoli delle me­ 
die 11011 hanno llil 'aloi·•i assoluto ... 

S1:n:1torn ROSSI. Ilo fat.to i 1·011ti tielle media 
ed a1l1'h1_• i cnnti delle massimi•. 

PP..ESI~ENTE DEL CO~SIGLIO, )IINISTRO DELLE FI­ 
NANZE ... Per esempio. il ùire che un Ìlll!1iegato 
a 1::!00 lire nun pt1Ù Yivcre con una famiglia 
<'umposta ùi mogli•~ <) dnc figli, e certo una 
\'f~rit:'1: lll:t •pwsti i1npiegali a 1200 li1'P, ponno 
<•ssere dei g·i0Ya11i che cou1in1:ianu la caniera, 
sono s0\'1~11te figli ili famiglia, e non P"ssouo 
comincial'n la carriera con lo stipendio col 
1p1ale ,;i può mant1me1·c convc11ie11tcment1~ una 
famiglia i11tier:1. 

:Xù 1·ii°> dico pcrehè iu escluda la sitnaziono 
triste d1·gl'irnpiPgati; sono il primo a convenirne 
f' riconosco eh<' le condizioni di alcune classi 
d'impiegati con piccolo stipendio, sono molto 
iufelici e d1e Pssi sono ridotti a menar<' una 
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vita molto stentata. Nò multo mig liori pro­ 
porzionntarncnte so110 lt• sorti rlPg-li impiegatì 
che hanno stipendi più elevati ; tanto rhè, come 
ben disse l'onore i olo Rossi, fa maravialìa come 
si possano trovare uomini che Jl<~1· ingegno, 
per cohura , per probità, p<>r assicl11itit al la­ 
voro accettino questi impi•~g·lti 11..JI' aunuinistrn­ 
zione dello Stato, mentre in aurministrnxioui 
pfÌYate, nelle Banche, nelle industri» avrouboro 
tau tu pi ù lau ti guadagni ! 

Io credo che noi possiamo aflermarc con or- 
1 

goglio e con compiacenza che, non ostante le : 
esigue. rimune~azioni, in g"eneralc l'am1.ninist1·a- J 

zione italiana e altamente moral», ed io dd1bo I 
1lir1~ che nd!a ~estion_e .d~lle fìn.1.nze ho visto 
molti esempi di uomnu 1 qnali a vevauo ••d I 
hanno stipendi modestissimi, coi qu.tli appena 
vivono essi e le loro famiglie e nel cui animo 
non entrò ginmmai 11cmm1~110 I' ombra di una 
tentazione che potesse allontanarli dal scutiero 
del giusto, e dall'interesse dello Stato. Io erodo 
veramente che pochi paesi possano vautarsi ili 
avere impiegati così onesti come ha l'Italia, e 
di questo io esprimo la più grunde soddisfa­ 
zioue. 

Dunque, bisogna migliorare le loro condi­ 
zioui, senza aspettare il pareggio. Qui 1;0110 
d'accordo coll'o11orel'ole Senatore Rossi. Non 
sarei con lui cl':1ccorJo però sulla proposta che 
mi ha accennato. 
Io non credo che si 1lchha e- si possa miglio­ 

rare la condizioue degl'impiegnti con una sola 
ed unica misura, esonerandoli dal pagamento 
per esempio della ricchezza mobile. Vi sono 
certe classi d'impiegati che hauuo bisogno cli 
una particolar cura, ed il progetto ùi legge ila 
me proposto si preoccupa di due clementi: l'uno, 
della classe iJ cui stipendio C il più misero, l'al­ 
ltro, della residenza nei luoghi dove la vita e 
più cara, poichè non si può ùissimulare che 
l'esempio addotto dall'onorevole Scnato1·1! !tossi 
sarà verissimo per Milano, Torino, Napoli. ccc., 
ma per i piccoli paesi di proviucia nou lo è 
affatto, e con ::a,oo lire una famiglia lJUu vivere 
abbastanza henc in una città poco popolosa: 
mentre a l{oma, 11er esempio, il fitto gli as­ 
sorbe una gran parte dcl suo stipendio. 

Il mio progetto ò stat~ ~tuJ~ato i1~ molti par­ 
ticolari. ma quando verra 111.(liscusswne al Par­ 
lament~ io non aHÒ difllcoltà di accettare 11uelle 
modific;zioni che siano riconosciute nell'inte- 

n~sse degli impiegati senza detrimento delle 
IÌ 11anze. 

Ilei resto, nel regime costituzionale se si ma­ 
nifesta un bisog110, uon è il giorno dopo che si 
sod(!isfa, come avviene presso governi assoluti. 
Si comprende che ivi. una volta che il sovrano 
ha un co11cctto d1iaro, può eseguirlo il giorno 
oh•· ,n; ma uri goYerno costituzionale quando 
i! Lisognn e manif.,sto, IW parl:rno i giornali, 
~·· :11: preocrnpa l'opi11io11ll pubblica, pui viene 
t1r0s1~11tata la legge alla Camera dei Deputati, 
o al S1)11ato, 111a qualche rulta è necessario !'i­ 
proporla una, due, tre volte, finchè possa es­ 
sere appr0Yat:1. ;lii dolgo per una parLC di 
tutti gl'i111lugi che sono si.ali portali ad Pseguire 
t[\\eslo voto della Camera e ùcl GoYemo. :\ella 
l'Ìpetizionc e 11ell'intcrpcll:rnza stessa dell'ono­ 
revole Senatorti l{ossi, oso veclcre un affidamento 
1lato alla lwnemcrita classt~ degli impiegati, che 
la causa loro non sarà abbandonata e sara 
p1·onet1nto aù essi nel miglior modo che sia. 
cornpatibilo <:on lt~ 11oslre finanze. 

lo non voglio sta·tcarc il Senato ulterior­ 
mente, e mi pare di poter riassumere così il 
mio penl'iiero. Gli inconvenienti che l'onore­ 
rnle H,o;;~i ha accnunato, in parte sono veri, 
in parte 11011 souo esai ti. A c1ucsti iuconve­ 
nienli hisog-na por rimedio e farlo con opera. 
assidua, gl'aùata e lenta di amministrazione. Vi 
sono alcune leggi che bisogna fal'e o correg­ 
gere, come quella del loro stato civile e quella 
ùdle pc11sioni. Il Governo se ue preoccupa; 
aleune lf' ha già in in pronto, altre non potè 
presentadc pcrchè e impossibile lo accumulare 
tanti 1•rogetti di l•'gge davanti al Parlamento. 
Jtico11oscellllo la nt·cessità <li provvedere a mi­ 
gliorare la condizione degli impiegati, io però 
nou potrPi accettare il progetto di legge che 
ronor. Rossi mi ha indicato, ma l'assicuro che 
la cosa rni sla a cuore e che cret\o possa pur 
farsi anche prima di raggiungere il pareggio. 
Finchè però clavanti all'altrn ramo del Paria­ 
mento sta 1111 prngetto di legge sulla materia, 
11011 ancora discusso, io rni permetto Ji pregare 
l'onorevole Senatore l{ossi ed il s~nato ùi llOil 
Yoler forn al Ministero l'invito di presentare 
un altl'o progetto ùi leg~e analogo, imperocchè 
mi parrehbe che un siffatto ordine del gioru<> 
si allontanerebbe un poco dalle abituali regole 
parlamentari, a meno che l'onor. Rossi non vo­ 
lesse significare che il progetto dì legge pre- 

\1 t. 
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sentato dal Ministero non ha nessun valore. 
e non <lrhha <'sserr 111•1111111•1w discusso, cnsa 
che credo non sia nelle sue iutenzioni. 

L'ouorcvolo Senatore Rossi spero Yorri111r1·11- 
derc atto ridir 111ir) dichi.u-azioni r sarù per 
r-inunciarc all:t formale Yotazio111' d··ll"onli1i1' 
dcl giorno clic ha pn1posl•J. 

PRESI!)E:'iTE. La par"1a i• al Sr,11:1ton• llor­ 
gatti. 

Senatore EORGATTI. l'oichi: I' 011•H'0\·0Je S.·1ia­ 
ton' Rossi ini fece 1'011orc di ricor.Inro ii 1110- 
desto mio uoiuc e qualche mio discorso, ('d una 
proposta di 111ia iniziativa. s vo ha in S1·11:1~u, 
nella tornata pulil11i1•:t del :1 di aprii•.' 1x1:;, 111111 
che altro s11tT1's:--i\·c· 111i•: pr11p.,sw, lr: q11;d1 su1;11 
in rclnzioue .u] 1111a p:11·1t• 111:tl1· ;;111• sa\ in 1·11 "i·­ 
porumc C'<J1lSilkr;tziu1ii; l'osi ro chu-s: la p;cro~:1, 
prima di t111.i", J"'r ri11gTa1.i:trlo, c·u11ie ora 111' 10 
ringtazio; i11 secondo luogo per 11n'µ,·arn il Se­ 
nato a volcrtni concedere cli fare alcuno <JSS<~r­ 
vnzioui , SlH)eial1111•11t•• in proposito di ciù .-!10 
I'Illustr.- iutr-rpcl lanu- ha d(•tto sul l.: mie ami­ 
che e cos1a1111 ()1·i11i11ni i11 111at.1•ri1) d i ri(u1·11!'' 

e di 1•1·1111r,u1i1·. ~l:c I' •ir:t t:·11ppu u.r.l.. 111111 mi 
consente <li 111~i"t••r1: 1wlla 111ia 11n•g·lii1.·1·a, ,. 
quindi. :<e l:t discussiuuo Iluir« <jll•::;ta ~1·1·:1. ri­ 
uunci» alla parola; i11 1::1-.;" diy,_,rs11 J•l'•'g·11 il 
nostro ouorcvolissiruo Prrsidcuto a ris1;nan11i 
J;i p.uola JH'I' 1Ì11111:llli. 

IR.:;:·l:J.ENTi:. L'uuorcvuk: S<:llal.o!'I) l·:u,;si 111i ha 
chi1·st11 la p:u·ol:t 1•r:r d11c 111i:111ti, 1"·1·1·111 0gl1 
]1a b parola. 

S1•n;ct11r" R.0:;~1 A. r<i11grazio J'o11orr!\"11l1• l11·e­ 
si<IP11t0 dcl Co11,.;iglio cl<•lln sue dichiarnzio11i. 

Ii S1•11.·tt1J \'Cd<) l'iiC noi rin1a11iarno c1111 •111t:- 
1Stc cli"lllal'azi1111i. SOJJI) k dichiara1.iu11i di 1111 
:\Iini~tro al Sc•11at11; s:0:111 tlil'l1iar:izio11i di 1111 
gc11tiluorno. C•111:-iclrr<> la d1ùcaL1 mia ~it11a­ 
zione e rinnucio a S•JSk1t1•1·e l'ordirw dd 1 .. ri11rno. 
Queste 1licl1iarazio11i i11t;c11111 io \'og·Ji,, :wcl'l­ 

tarlc come il c1·1•pnscolo cJ,•il:c gi11,t:z1a. cri;r1c 
J'inang1trazio111~ di una riparaziu11c clH' no11 si 
restringa più alle sole \"(1)011tà, ma si an cri e 
si atfern1i nel l'<ttnpo dci fat.ti. 
Io 11) accetto come~ I"inaugnraziorw di 1t11 i111li­ 

rizzo rnigliorP, s1:co11do che promdte 1"011orev11l11 

Ministro, nl'!l' ar11111i11i~trazionc e per 1·01Js0- 
guenza nelle finanze. 

lo 11• acecao c:1JrnP a\':t11g·uaf'di:1 p1u cc~r:a di 
qur>I t:i11to 1l1::<id<'rat11 parrg-µ-i•J r!:r> 11on hasta 
pcrse'-!·11irr•, ma che tutti insi<'n1•: \'Oglian10 rag­ 
giunµ-•·r''· 

lo l·~ accetto :u1clw c11m0 1111' :11Ta di :imi~t.1. 
prr 1·1iioro rli j1art.1: 1·011trarin, cl10 dci cliss•·nsi 
d'ordi11<' politico 11011 f:u1110 il pri11c.ipalP, ma 
pi11tt11s1n 1k•i di"sr>11:-i cl'ur,Ji:1•' :llf1111ini;;trati\'o. 

So1w c1:rtr1 dH' q:w:Jq chr• h11 1J..tt1J rimane e 
11011 111nf:t l"'r '111a11t<J mi ha :·i":·11SLO I' c111or.·­ 
\"1•lr> '.\l111i"ll'IJ. 

t •.'.!lii <tll•'SllOllC \"lllldll<' i11t1·r:i' ~I ù i11\111':t di 
lH'i111:1. Sp1·r•1 1111i11di clic la tJ1i:1 ;:1111 r11Ha11g·a 
l'(J,1· t'/1111/(11{/j_<:, i11 (/1':'.1'1°/fJ. ~(1 '{1\P:'-{O tlO\'l~S:O:.(~ 

:u~t·ad1~r··· nwi\<1 p1~g1111 sole1111c• eh•' ric11rrerò di 
lll:!l\ o alla 1nac•:-.-t:·l 1i11l S1•11atCJ. 

I11r:u110 ;·i!.!".:11 art.o d<.:111• cli0i1:.1r:1ziuui fallt' 
<l;il1'1111"rf'\'<>I•• l'r,·sid1~nH• 11<'1 1_'1111.,i;.:·'.i1J 1: 11c lo 
ringrazio. 

Se11:tl'll'<' TORELLI. l>o1n:rndo la jiarola p0r 1111 
solo 111i1rnl•1. 

PRi.~IilI:NìE. Ila l:t Ji:trola. 

S1·11:11111·1· TORI:Li.I. 11g! .. !"i i: s::1t:t clis1rihui1a la 
1U~::tzio111• ~nl ~ J'(lg'l'l1·1 di Jr~gµ-•\: Istit11zionf'~ 
d1•ll1• ea~s1: di ri:-pa:·111io 1111<!.:1 li; ess0111lc1n1~ io il 
l(,.];11:1rc. d11111a:1dr•re1 1·,.11is.-;1~ disc11ss:t d' 11r- 
~!"l~llZ:t. 

Pi:::snr.ìllL S1• nr•n si 1':111110 os:-.~r\';,zio11i, il 
pr"µ"ll" di )<''-!!..!"•'. ~1tll1~ c:1'-,.;<' di risp:in11:0 110- 
-.;t:di \'1·\'j';'l di,.;('1(~~1) 1101'0 i J>l'••;.!'<'ll! di l(•g'µi~ 
<:Ile s•>ll<1 all'11rdi111: d1•I µ·i·>1·110. 

J:onJi:1<' d<'J gicl;'l}U 1wr la Sf't:Ut;t di (!f)lllallÌ 

e iJ St''.!llt'lltC : 

1. :\111J1<~1ito tiella tassa cli n•gislr•J do\'Uta 
s1dlì' 11111l:1zioui i11111wliiliari a lilo)1, 011<•rnso; 

~- S1Jpprc~si1i:11) r!i :iJ.-1111e <t1trih1tzio11i 1IC'l 
l'uhblic:o :\li11is11:ro pn:~so )1: Coni d' Appdlo 
l'd i Trilrn11ali, e ri(Jr.Ii11:L111c1110 1l1:µJi Cilici del 
Co11 tcuzioso ti ua nzial'iu; 

:1. Tassa rl'<'11ll'al.a 11ci 111usc:i e Ju0ghi ùi 
sc·a1·i nel l:egno: 

4. lslitnzione delle Casse cli risparmio po­ 
stali. 

La ,;('1luta ò sciolta (on· ti e l 1~). 

---------- 
(. 


